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Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 23 novembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Sulcocap». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor- 
me in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti- 
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume- 
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Vista la domanda presentata in data 18 giugno 2009 
dall’impresa Agan Chemical Manufacturers Ltd, rappre- 
sentata in Italia dalla Makhteshim Agan Italia Srl, con sede 
legale in Bergamo, via G. Falcone n. 13, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Sulcocap» contenente la sostan- 
za attiva Sulcotrione, uguale al prodotto di riferimento de- 
nominato «SulcoGan» registrato al n. 13049 con decreto di- 
rettoriale in data 18 febbraio 2009 dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Sulco- 
Gan» registrato al n. 13049; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 agosto 2019, data di scadenza della sostanza attiva 
sulcotrione in allegato I, fatti salvi gli adempimenti e gli 
adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui 
all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, per il 
prodotto fitosanitario di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 agosto 2019, l’impresa Agan Chemical Manufacturers 
Ltd, rappresentata in Italia dalla Makhteshim Agan Italia 
Srl, con sede legale in Bergamo, via G. Falcone n. 13, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosa- 
nitario denominato SULCOCAP con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in 
applicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995, per il prodotto fitosa- 
nitario di riferimento. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da 1 1-5-10-20. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso 
dallo stabilimento estero Agan Chemical Manufacturers 
Ltd- Ashdod (Israele). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14759. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 novembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «NIC-IT». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
n di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
Dio (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda 20 febbraio 2007 presentata dall’Im- 
presa Cheminova A/S con sede legale in Thyborenvej 78 
DK 7673 Harboore - Danimarca, diretta ad ottenere la re- 
gistrazione del prodotto fitosanitario denominato «NIC- 
TT» contenente la sostanza attiva nicosulfuron; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


Visto il decreto del 29 aprile 2008 di inclusione della 
sostanza attiva nicosulfuron, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 dicembre 
2018 in attuazione della direttiva 2008/40/CE della Com- 
missione del 28 marzo 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva nicosulfuron l'impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste DE la fase 1 di ade- 
guamento a seguito dell’iscrizione della stessa in allega- 
to I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 29 aprile 
2008, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva- 
lutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fa- 
scicolo conforme all’allegato III da presentarsi entro il 
31 dicembre 2010 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del 
citato decreto di iscrizione della sostanza attiva nicosul- 
furon nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 12 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


. Vista la nota pervenuta in data 2 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Cheminova A/S con sede legale in Thy- 
boranve] 78 DK 7673 Harboore - Danimarca, è autoriz- 
zata ad Immettere in commercio il prodotto fitosanitario 
denominato NIC-IT con la composizione e alle condizio- 
ni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fino 
al 31 dicembre2018, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva nicosulfuron nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato III entro il 31 dicembre 2010 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d’iscrizione 2008/40/CE del 28 marzo 2008 per la sostan- 
za attiva nicosulfuron. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 13745. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 250-500 
el 1-2,5-5. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Cheminova A/S - Thyborenve] 78 DK 7673 Harboere, 
Danimarca. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


. Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 95 


. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


0 n 


nar 


Supplemento ordi 


-2011 


4 


26 


ALLEGATO 


titre |8p e[eizuaBniig 0}9108( UOD EJEZZIONnE ERGUONI 


UO 210 6.3) 


OZEZZI[INIA aJassa Qnd UOU 310)UBZUOI |T AJUAIqUE, [au 0s1ads;p 2J9s 
-59 ADD UOU 0]EZONAS SIUAWIEIO|CWOI FIONUSIUOI |] (OSNJS [SIOPUSA 
uou eq ‘Quan ip ezuasse u; asesado /osn,j Jad |uojzrizisi >| aunbas 
aJuaIque,| 3 own] dad |YIS. AJeNAB dad flalaP Izzo uo3 aJeoljdde 
uou eq ‘jjewjue 1]6e pa auosJad alje ‘aqueid ajje juuep aJeziAaa Jad a 07 
«UBLIeRE.I] jap PI9e2jja,| AJEINDISSE Jad a|eizuassa AUOIZIPUOI 2 eNayo 
«a aguasa.d ejjali a]NnUaZUCI |JUOIZED)PUI a; apINI Jp omadsli [I fojesed 
-aud jap ojidoldwi osn ep pueridap siuuep ljlemuana I[6ap ajlgesuodsa! 
a opopo:d 1| efarcwi :49 ‘epayona egsonb Ul eHOodii 1U0|zjpuo> 


ape 3 Isn [6 19d azuowea:snpsa Isuefa:duiy ep: 3NOIZN31LLVY 


0SN,1130 VWNIUd INIA FUVILIDY 
O0dIYJ TYO 3YINDILOUd 


‘eppayo 
-H1a UI a]}e9]puj UOU 3JN}03 a| J9d 00|SS07031J alassa and onpopod |I 
sY1I E] 


*‘eu[56apue> ip 2U0jznjos 

eun u0I auawegeledas |}i[nd a ISSOWILI aJ9SSa OUOASP I]aOn pa LUMIA 

‘end enboe L09 alieq a edulod ‘c0jozeqas 

jì AUS EFA|duroo opuenboerosi euIBBaPpueo |p 39224) 3j aJaAONUWtY 

*BJODUE SJEJONAS 29/9 NUILI OT Jod suoizuny u| a1032V6e,| opuau 

-2jUeW allega edod auaLieLIaZU) alenboriosiz ‘enboe,p 0470na 

dad UTI] 5/0 IP BInsiLu ejjau (Pe2419 YG [E CIPOSs ip 0}410[90d} Ip auoiznjos 

eun) euj5bapues aleuorzippe ‘eyijnd enboe uoo 0/07zegdas || adidas 

‘ajuaiwenonu aJezonas a exjnd enboe 

UDI addegq a aduod ‘0/03EgIAS |] BIENDIEIISIA ‘0[07Eq49S |} BiEzONAS 

ranbas 20/09 3424800 

‘oRopold jap e[99e13 Jubo opueu 

-1WU}]9 BINJEZZAINE, | DIUDLUEIEINIIE SILA] OLESSSIIU 2 LI-DIN UO 

HUEgJasip RUaLIEYe.l) jap aLILUJSI | ‘ODIUN OZUELUENPEI) [BU QUELI 

-|elpads ‘onoposd Ip |juojzisoddelAos aJerlaa 0qUBLIEHEI | YUBINA 

*BUn}j02 B}jap OddnjjAs S|ELUIOU |NS OUOIS 

-INgjUui UOU (LUPA) UBINJOGIEI 3 UBJNSOGUEI ‘UIIIN[J9I IP SEG E [[janÒò 

“STE [ap Oddnjias a|jeULIoU [i uoI IUAWEANESSU alla iazuI 

Quossod LI-DIN IP sucizezI|dde, |je ezuapaza.sd LU) [INQUIsIP 1IUeBI0JS 

2040 EWWEGIES Ip asegq E [piomasujosf I ‘3pjigi RUEwWI PS |P auoIznp 

-04d È] Jad sjew ip saul] NS a 29JOp SIELI Ip egaLieA ns aseBa;dul) UON 

, *aUOIZe,p OWSILU 

-E299LU SFUasajHip UN |IUSAL MOPOId Epioiqua,jte dIE|FoSI 0 SJEUIAHE 

IP eil6isuo9 IS ‘[}UAFSISAI IQUI[LUI |P ESIECUIOI E] SIEPIBYI O dIEHAS 

ip odoos OllY ‘S7Y eujzua,jjap a103|Quuj ‘e*d un auajjuo? 0NOpold JI 
NI W AZN: AA 


*AfdIXO4n]y 

a a]eplid ‘equueDip Ip aseg è [91ji3ads Mopoid LOI E|SasIL E| eijbjsuo9 
IS ("dds wmpodouayy ‘Ase1Ydosyi vojangy) uazsisa: 2uaWE|palui 

O IfigisUSS aZUaLUeipalu UeIsIJUI NS LI-DIN IP SUOIZE,] 3J279|duod dad 


‘104016 0T-2 IP 040] 213 REIZUEISIP 
MHUSAJ2]U! anp ui opopold jap auoiznGiIsiP E| AJEUOJZEJJ 3 
2 AJEjPIS EIOSEL E aglajelu [p ezuasaJd |p OSE9 Uj :BU/JU 08 + OZT 


igisuas azuawejpauwi o aFeddnijas 
nid RUEISIJUI ajjap 3 EWIOZ|I Ep EHAUÉos Eljap 0]]013U02 |} Jad e329IP 
“U) 2 210166211 asop ei ‘agdajeWi ajjap Oddnjias Ip [SeJ awd aj[aU |} GIS 
-Uas [ueIsajui ajns a|iqe}Bisuo> 2 aJOUjul asop ej :EY/IWu 057 — 04T 
OSIIANI IP ISOd 


*a6601d 

IIEMIUSAS PA QQUELLENE.I [i 24} QI + aiais0ISe1) OUOASP ‘3JUeISIJU],{[SP 
aMed ep epnigda,;j ap 3|ELUIO OquaLuiquosse Un 342U2NRO Jad 
‘aJ03e/be,| auoizuny Ul aldwas 

OpuauszUELI 0Y[]AeIS SLUNJOA {2 SUOIZEIO.LII 1p Opinbi] |: puinb 2seHiod 
‘eimjezzaspe,jjap auolze[aas|jwaid 

IP oRegias jau o enboe jp exidurali sZUAWU[erzied ej6 3N0g ejjau onop 
-OJd |} ARUALUENAL{P DIESISA ‘EPICA B|SOSILU eljep avoizesedald e| dad 
‘014523U3A 

2 Ijj®&n pa auoissasd esseg o eipawu e aduod opuezzijian ‘oJena Jad 
UNI 00t 2 007 ! 21 Isa:duo> enboe Ip Iunjoa opueSa;dwi 3ISINqQUIsip is 
JPI ,598.9S, IP ISEO Uj pa Das E adoadns 0 DI0T ® SJOLSJUI 
eumjesadws) U05 ase1ado jp OpueyiAa BHISZII PAIMNIE Ul [UEISSJU} Pa CA 
-nezoBan 0)e]s OUonq UI Sie U09 07INHaSa BJassa ARP QQUaLUeNeI II 
‘ageu e|6 cuoS NUEISIJU) 3] opuend Ezziiamn |S LI-DIN 


RZZOHE IP LUI OZ-OT :BWOZLI Ep eR}aybios 

03USUH}S9IIE CIZIUI pe aH6oy z ep :3292uUluesb RUEISsAJUI 
21503 p-% :/UOpo]jj305Ip RUEIseJUI 

aiÉ0y 9-S è 0U| E-Z EP :SIVIW 


toddnjas Ip jpegs Ruanbas 
19 RUeIsIIU] ajjap è Punzjo9 ejjop ezuabiawia-3sod U| eba:dwi 1S LI-DIN 
IdWI IC, ‘IVOOW 


(e|odde1) 

‘dds wnipuex ‘(e;jalow eqJa) urubiu wnuegjos ‘(o|jonjonuod cuobied) 
snjnajoauo> e;do;je4 ‘(225e|0)|4) eUedliALUe 8228/0}/Yd ‘(iunqueujdo,) 
SNSOsSgNI SNUZUEHSH ‘(O|UOUENIS) LUMNUOWENS CIMEG :U0Pa1(203/G 
(et 

«jauinbues) sijeunbues euenbiga ‘(odiued) ‘dds WiNdIUEd RSI eUIUEIO 


Tila:SNIS FININVIGAN LINVISIANI 

{c1Y3203u99) 

eipawi e1/e;j93s ‘(oufidsa:19) snapzesajo snyguos ’(eongajos adeuas) 
sisuanie sideuis ‘(osobni o4sidey) wnsobni wnasidey ‘(09NeA|9s 
0jI9e|owey) unasiveydes snueideYy ‘(eue|jjzalod) £22253/0 29e;nuiod 
‘(aJ0;56ew euedsIOd) nfosygede; wnuobAjod ‘{2IMEDISIAd) 2/4/2295 
dad wunuobA;og ‘(3J0Uli aUoyyos) sapionj93 SuU2Id ‘(e|[asnDiaN) enuve 
Sieunziani ‘(eljuoweo) ejfutoueyo PiIe9INeN  “(eBOsuleo) 2I0,4IA 
“ed e6osuie5 ‘(eelun4) si/eup9yso elteuny ‘(22eA|as Ejoony) s9p;o3 
«osna sixezojdig ’(al0Ised jap essog) stuozsed-esing ejjasdez ‘(aunw 
209 2U;9/QI04) ezuedui suapig ‘(cjowiIpurd) snfew nuwy ‘(eIsolquy) 
Rifojisiuta ie cisoIguiy ‘(qquelewy) ‘dds sayuelseiuy :uopaji}oDia 


(enaybos) eLUoZi i ep a aluas ep asuada/eif 
uinybsos ‘(eija1seriued) ‘dds eLe235 ‘(0||6031) ‘dds wnio7 ‘(aunwos 
SuUOnE|D) s1e6-sn12 20/Y20U/Y23 ‘(adjoA |p epoo) sapiounsoA snindad 
-0jy ‘(os5doby) suadas uosAdosby ‘(euaAYV) ‘dds 2UBAY sespEUtUEI5 


TIIGISNIS IINVISIINI 
SIVW : ODAIdMI IG IdWWd 


*24M3[09 BiQUu 

guasaJd |UOpa][102jP ® CUOLI RueIssjui |edisujid 3] apuaduoo 2 'vijd 
“UE O7joLI 2 Suolze |p omads ons |] ‘aero gia ad QquawIazUa|eAaJd 
oJigiosse ‘sieW Jap EzuabiaUIa-S0d Ip 0Aa|as epiargio UN 3 LI-DIN 


OLI Ie) 


IU3]PARUY 013USI UN QJEZINSUOI 

‘05402205 quod 

IP QUE/AUQIU! NONSUOI | JOd COIPaLL |l FIELURILO QUOIZENSSOJUI iN OSPI LIT 
:ODIGZIH 1I HAd INOIZVINYOANI 


‘ape4)s a|iep a 3jo9 be apualz 
-e aljep anboe alj[ap 0|09S |P |W3ISIS | OSIDABINIE SUOIZEU]WIEIUOI B| I 
-EHA3 ‘3|9Iadhns |p anboe 3][Bp Exiuissold ui auoizeo[cdde,p 3|eLIZIELI |l 
aJiind UON ‘340}}U23U09 ONS |P 0 0Nopold ji UO3 ENbIE,| S3EUNUEZUOI UON 
*EIINIOSE SJUILUEYA]d 109 21S SU0IZEJ3DSA Bj SUI eLuLIid ejeNes) ae, ;|9p 
QZIQUIE, {IU SIEIZUO]I UON ‘SYNISIUMPOSUNUE Scie9s O ||EA{S ‘OJOAG) ep 
en} ‘puenb aJesn oNopod jap 0oLEI/2UOIZe|ppsjLu jp asej e| 2zueInQ 

il4equewafddns 1uo1z1i9sd4d 


f BUOIZIJUOI EJins BJap3A iL eNed 
i aIN es E|jap os9]siulig |3p 1°" |ap"" *U auUOIZes16ay 
SG = SZ = T HMI {005 — OS7 JU (ONU CINUSZUOD 


| (eDIEU]UET) d190q1eH EL9Z NO ‘82 forugiogAyi 
S/Y VAONIW3HD 
1aUoIZNposd |p EUDIYO 


06 96 06 96 St00 '|9L 
(eDieWuIuUeg) d190qIeH €295 Na ‘8 foAUBIOGALI 


S/Y YVAONIW3HI 
è auoIZe1]si6a! B|jap S4P|ONL 


IP BH2JELU Li SARELLOJLI: 
9P3UIS/I EDS [UOIZNIIS] AE {SULBIN ‘OJuSIGUie,;jau 2J9pusdsip 

UON ‘150/02/13d [INisit BLUOI IN}ELIS BJISSO CUCABP QIOPUSJUOI ONS 

1 3 SIEMDIELU DISONÒ ‘E99U2NI,| O BICILBZUCO |} li BUEMSOLI © 0DIPALI 
1 QUOLUE]EY pa uil a se risuoI FuogsaSUI Ip ose? Ur ‘iRepe Huend 

3 JA[mazosd nuawnpul aJesn ‘aingeubo; 31|8U 
INpisal | aleniaf UON ‘oBaldui,| azueInp a4etuni 
i ‘asaq au ‘auelGueLu ON ‘apuenag Ep a 

SUIS UELU 0 [}UBLI:]e Ep OUEJUO[ FSEALESUCI 
“IUKJUIEG 19p EILUOC E|IPP IONI BiPAISSUOI 
VZNIONNd IP ITDISNOI 

oonenboe sjualguie,| ad ;agedau 

1934 aus) obunj e aienonoid ond ‘ 
mysiuefio 6 Jac 001550] 3PUBLUCINY ‘3]j3d e| sad SUE 


FIINZSIBNIVI B3d OIHOISTY IG ISYUI 
OSO TODIHId 


ZINVLIZNI 


cor 6 e ‘qb RUEInuidojo9 

(1/6 0pz =) S‘£7 6 0Ind uocInInsoDIN 
:0UoBU@ZUO5 LI-DIN IP 5 001 | 
| 


auoizisodUIo) 


VIVULNIINOI INOISNIASOS 
sIEW [i 49d 0A139jos ezuobiiawia-350d Ip Epioiqsa 


11A04943 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 


fitosanitario denominato «Ravenas Extra». 


IL DIRETTORE GENERALE 


DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro 


alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 


della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 


numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fito- 
sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 


fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 


ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 


fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 


corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 


2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, 
concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 
2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazio- 
ne, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 


pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Par- 
lamento Europeo e del Consiglio del 23 febbra- 
10 2005 e successivi aggiornamenti di cui l’ultimo 
n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, concernenti i li- 
velli massimi di residui di antiparassitari nei o sui 
prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e 
animale e che modifica la direttiva 91/414/CEE del 


Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 


miscele; 


Vista la domanda 16 dicembre 2008 presentata dall’im- 
presa Cheminova A/S con sede legale in Thyborenvej 78 
DK 7673 Harboere - Denmark, diretta ad ottenere la regi- 
strazione del prodotto fitosanitario denominato «Ravenas 
Extra» contenente le sostanze attive clodinafop-propargyl 


e diflufenican; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, 
per l’attuazione di programmi in materia di prodotti 
fitosanitari a seguito dell'emanazione di regolamenti 
e direttive comunitarie tra il Ministero della salute e 
l’Istituto superiore di sanità, con la quale il Ministe- 
ro affida all’Istituto l’incarico di valutare i prodotti 


fitosanitari; 


Visto il decreto del 23 giugno 2006 di inclusione della 


sostanza attiva clodinafop-propargyl, nell’allegato I del 


decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 31 gen- 
naio 2017, in attuazione della direttiva 2006/39/CE della 
Commissione del 12 aprile 2006; 
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Visto il decreto dell’11 settembre 2008 di inclusione 
della sostanza attiva diflufenican, nell’allegato I del de- 
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 dicem- 
bre 2018, in attuazione della direttiva 2008/66/CE della 
Commissione del 30 giugno 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in 
questione contenente la sostanza attiva clodinafop- 
propargyl l’impresa ha ottemperato alle prescrizio- 
ni previste per la fase 1 di adeguamento a seguito 
dell’iscrizione della stessa in allegato I ai sensi del 
sopracitato decreto ministeriale 23 giugno 2006, 


art. 2, comma 2; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario contenente 
la sostanza attiva diflufenican l’impresa ha ottemperato 
alle prescrizioni previste per la fase 1 di adeguamento a 
seguito dell’iscrizione della stessa in allegato I ai sensi 
del sopracitato decreto ministeriale 11 settembre 2008, 


art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva- 
lutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fa- 
scicolo conforme all’allegato III da presentarsi entro il 
31 dicembre 2010 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del 
citato decreto di iscrizione della sostanza attiva diflufeni- 
can nell’allegato I; 

Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 

Vista la nota dell’ufficio in data 12 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 

Vista la nota pervenuta in data 25 ottobre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Cheminova A/S con sede legale in Thy- 


borenvej 78 DK 7673 Harbogre - Denmark, è autoriz- 


zata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario 
denominato RAVENAS EXTRA con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presen- 
te decreto, fino al 31 dicembre 2018, data di scadenza 
dell’iscrizione della sostanza attiva diflufenican nell’al- 


legato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizza- 
zione del prodotto, gli adempimenti relativi alla 
presentazione del fascicolo di allegato III entro 
il 31 dicembre 2010 e i conseguenti adeguamenti 
in applicazione dei principi uniformi di cui all’al- 
legato VI del decreto legislativo n. 194/1995 con 
le modalità definite dalla direttiva d’iscrizione 
2008/66/CE del 30 giugno 2008 per la sostanza at- 


tiva diflufenican. 


È fatto salvo ogni eventuale adempimento ed adegua- 
mento delle condizioni di autorizzazione del prodotto fi- 
tosanitario anche in conformità a provvedimenti comuni- 
tari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze attive 


componenti. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14541. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da 1 0,5-1-5. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Cheminova A/S - Thyborenvej 78 DK 7673 Harboore 


- Denmark. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 


posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 95 
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11A04944 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Zignal». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme Ea sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consi lio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 16 novembre 2007 presentata 
dall’impresa Cheminova Agro Italia Spa con sede legale 
in Bergamo via F.lli Bronzetti n. 32/28, diretta ad ottene- 
re la registrazione del prodotto fitosanitario denominato 
«Zignal» contenente la sostanza attiva fluazinam; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


Visto il decreto del 26 febbraio 2009 di inclusione della 
sostanza attiva fluazinam, nell’allegato I del decreto legi- 
slativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 dicembre 2018, 
in attuazione della direttiva 2008/108/CE della Commis- 
sione del 26 novembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva fluazinam l’impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade- 
guamento a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato 
I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 26 febbraio 
2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 28 feb- 
braio 2011 pena Îa revoca, al sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di recepimento; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 20 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


. Vista la nota pervenuta in data 4 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Cheminova Agro Italia sp con sede legale 
in Bergamo via F.lli Bronzetti n. 32/28, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fitosanitario deno- 
minato ZIGNAL con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fino al 
31 dicembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato II entro il 28 febbraio 2011 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d’iscrizione 2008/108/CE del 26 novembre 2008 per la 
sostanza attiva componente. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14128. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da 1 0.025-0.05- 
0.1-0.25-0.5-1-5. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Cheminova A/S - Thyborenvej 78, DK 7673 Harboore 
(Danimarca). 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


. Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


| ZIGNAL Reg. del Ministero della Salute n. del ..... 


ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


ZIGNAL 


SOSPENSIONE CONCENTRATA 
{Fungicida) 


Composizione 
Finazinam puro 
Coformulanti q.b.a 


g 38,5 (= 500 g/L) 
g 100 


CHEMINOVA Agro Italia Srl 
Via Fratelli Bronzetti 32/28 
24124 BERGAMO -— Tel 03519904468 


FRASI DI RISCHIO 

Itritante per gli occhi. Può provocare 
sensibilizzazione per contatto con la pelle. 
Altamente tossico per gli organismi 
acquatici, può provocare a lungo termine 
effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori dalla portata dei 


PERICOLOSO 
PER L'AMBIENTE 


bambini. Conservare lontano da alimenti, 

mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare 
durante l’impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare 
indumenti protettivi e guanti adatti. In caso d'ingestione 
consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 
o l'etichetta. Questo materiale e il suo contenitore devono essere 
smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. 
Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di 
sicurezza. 

Stabilimento di produzione: 
CHEMINOVA A/S 
Thyborenve} 78, DK 7673 Harboore (Danimarca) 


Taglie: 0,025 - 0,05 — 0,1 - 0,25-0,5-1-5L 


i 
i 

Partita n.: i 

ELLA OO i _———_ 


‘PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI: Durante le fusi di 


miscelazione/carivo del prodotio utilizzare occhiali protettivi, 
guanti e tuta da lavoro, Non contaminare l’acqua con il 
prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale di 
applicazione in prossimità delle acque di superficie. Evitare la 
contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle 
aziende agricole e dalle strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi: Irritante per ja cute e gli occhi; irritante per le mucose, 
dell'apparato respiratorio. 

Terapia: sintomatica. 

Avvertenze: Se ingerito accidentalmente bere 1-2 bicchieri 
d’acqua ed indurre il vomito se la persona e cosciente; non 
indurre il vomito o somministrare alcunché per via orale se la 
persona è incosciente, 

Avvertenze: Consultare un Centro Antiveleni. 


CARATTERISTICHE 

ZIGNAL è un prodotto efficace nei confronti della Botrite della 
vite da vino e della Peronospora della patata. La 
formulazione in sospensione concentrata consente una notevole 
semplicità nella preparazione della miscela, una notevole 
uniformità di copertura della vegetazione ed un incremento nella 
resistenza al dilavamento rispetto alle formulazioni tradizionali, 
rendendo così possibile l’impicpo in concentrazioni contenute. 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 

Le quantità indicate si riferiscono ad irrorazioni a volume 
nermale (1000-1800 L'ha per vite da vino e 600-1000 L/ha per 
la patata) 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


na UVA _DA VINO contro Muffa grigia (Bofrytis cinerea): 


intervenire alla dose di 100-150 ml per 100 litri di acqua, nelle 
fasi di maggiore suscettibilità della malattia: 
A fine fioritura 


!  B- pre-chiusura del grappolo 


C - invaiatura 

D— 28 giorni dalla raccolta 

In situazioni normali sono sufficienti due trattamenti nelle fasi in 
cui fe condizioni seno maggiormente favorevoli alla malattia 
(periodi di elevata umidità relativa, piogge, grandinate, attacchi 
oidici e di insetti), tenendo presente che nelle varietà a grappolo 
compatto è indispensabile l'effettuazione del trattamento in B 
(pre-chiusura grappolo). Nel caso di infezioni particolarmente 
gravi è possibile alternare i trattamenti effettuati con il prodotto 
ad interventi a base di antibotritici dicarbossimidici (contenenti 
ad esempio Iprodione). 

PATATA contro Peronospora (Phytophtlora  infestans): 
intervenire preventivamente alla dose di 300-400 ml per ettaro, 
iniziando gli interventi quando si verificano le condizioni per 
l'infezione, normalmente quando le piante hanno raggiunto 
l'altezza di 10-15 cm, e ripetendoli ogni 6-10 giorni, in funzione 
della piovosità. 


PREPARAZIONE E DISTRIBUZIONE DELLA MISCELA 
Versare la quantità consigliata di prodotto nel serbatoio 
dell’irroratrice riempito a metà e mescolare bene durante il 
completamento del riempimento. Bagnare abbondantemente ed 
uniformemente le superdici vegetali da proteggere onde ottenere 
una perfetta copertura. 


COMPATIBILITÀ 

]l prodotto non è compatibile con la Dodina. In ogni caso è 
opportuno consultare il personale tecnico prima di effettuare 
miscele non sperimentate precedentemente. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più 
tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare 
il medico della miscelazione compiuta. 


FITOTOSSICITÀ 

Il prodotto può risultare fitotossico su alcune varietà di vite 
(Moscato dei colli, Riesling Renano, Trebbiano) per cui è 
consigliabile prima di effettuare applicazioni su larga scala, 
l'effettuazione di saggi preliminari su piccole superfici. 


Intervallo di sicurezza: sospendere i trattamenti prima della 
riccolta: 28 giorni per l'uva da vino; 7 giorni per la patata; 


ATTENZIONE 

Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate 
in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli 
eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto 
di tutte le indicazioni conténute nella presente etichetta è condizione 
essenziale per assicurare l'efficacia del trattamenta e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L'AMBIENTE 
SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E 
BEVANDE O CORSI D'ACQUA 

OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 

DA NON VENDERSI SFUSO 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON 
DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 

IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
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ETICHETTA RIDOTTA 


ZIGNA 


SOSPENSIONE CONCENTRATA 


(Fungicida) Lal 
ZIGNAL Reg. del Ministero della Salute n. del... di uan 
Compesizione 
Fluazinam puro g 38,5 (= 500 g/l) 


Coformulanti qb.a 2100 


CHEMINOVA Agro Italia Srl 
Via Fratelli Bronzetti 32/28 

24124 BERGAMO - Tel 03519904468 è 

IRRITANTE 


FRASI DI RISCHIO 
Irritante per gli occhi. Può provocare 
sensibilizzazione per contafto con la pelle. 
Altamente tossico per gli organismi acquatici, 
può provocare a lungo termine effetti negativi 
per l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori dalla portata dei bambini. PERICOLOSO 
Conservare lontano da alimenti, mangimi e da PER L'AMBIENTE 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare ! 
durante l’impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Usare 
indumenti protettivi e guanti adalli. in case d’ingestione consultare | 
immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta, | 
Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti 
pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni 
speciali/schede informative in materia di sicurezza. 
Stabilimento di produzione: î 
CHEMINOVA A4/S i 
Thyboranvej 78, DK 7673 Harbogre (Danimarca) 


Taglie: 0,025 - 0,05-- DI i 
Partita n.: 


Prima dell’uso leggere il foglio illustrativo 
Smaitire le confezioni secondo le norme vigenti 
Ii contenitore non può essere riutilizzato 
Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso 
nell'ambiente 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 
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Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Banjo». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme fai sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il doo (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 18 luglio 2007 e le successive 
integrazioni di cui l’ultima del 4 dicembre 2009 presen- 
tata dall’impresa Makhteshim Chemical Works LTD con 
sede legale in P.O Box 60, Beer Sheva, Israele, diretta ad 
ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario deno- 
minato «Banjo» contenente la sostanza attiva fluazinam; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 


_ 11 e CE 


riore di sanità, con la quale il Ministero affida all'Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


Visto il decreto del 26 febbraio 2009 di inclusione della 
sostanza attiva fluazinam, nell’allegato I del decreto legi- 
slativo 17 marzo 1995 n. 194, fino al 31 dicembre 2018 in 
attuazione della direttiva 2008/108/CE della Commissio- 
ne del 26 novembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva fluazinam l’impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade- 
pieno a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato 

ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 26 febbraio 
2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva- 
lutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fa- 
scicolo conforme all’allegato III da presentarsi entro il 
28 febbraio 2011 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del 
citato decreto di iscrizione della sostanza attiva fluazinam 
nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 20 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


. Vista la nota pervenuta in data 5 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede 
Ra in p.0 box 60, Beer Sheva - Israele, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario de- 
nominato BANJO con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fino al 
31 dicembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato II entro il 28 febbraio 2011 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d'iscrizione 2008/108/CE del 26 novembre 2008 per la 
sostanza attiva componente. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 13905. 


È ETA è confezionato nelle taglie da 1 0,250 - 0,500 
-1-5-10. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Makhteshim Chemical Works LTD, Beer Sheva, Israele. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


. Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BoRRELLO 
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Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Marox SX». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Vista la domanda presentata in data 4 aprile 2005 
dall’impresa DuPont De Nemours Srl con sede legale in 
via Pontaccio n. 10 - Milano, diretta ad ottenere la regi- 
strazione del prodotto fitosanitario denominato «Marox 
SX» contenente le sostanze attive tifensulfuron metile e 
tribenuron metile; 


3 _ 


Visto il decreto del 26 marzo 2002 di inclusione del- 
la sostanza attiva tifensulfuron metile nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 30 giu- 
gno 2012, in attuazione della direttiva 2001/99/CE della 
Commissione del 20 novembre 2001; 


Vista la direttiva 2010/77/CE della Commissione Eu- 
ropea, in corso di attuazione, che modifica la direttiva 
91/414/CEE per quanto riguarda la proroga fino al 31 di- 
cembre 2015 della scadenza dell’iscrizione nell’allegato I 
della sostanza attiva tifensulfuron metile. 


Visto il decreto del 7 marzo 2006 di inclusione della 
sostanza attiva tribenuron metile nell’allegato I del de- 
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 28 feb- 
braio 2016, in attuazione della direttiva 2005/54/CE della 
Commissione del 19 settembre 2005; 


Visto il parere favorevole espresso in data 14 luglio 
2010 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’au- 
torizzazione fino al 28 febbraio 2016, data di scadenza 
dell’inclusione della sostanza attiva tribenuron metile in 
allegato I, del prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 21 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 28 ottobre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
28 febbraio 2016 l’impresa DuPont De Nemours Srl, con 
sede legale in via Pontaccio n. 10 - Milano, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario de- 
nominato MAROX SX con la composizione e alle con- 
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 


Sono fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti alle 
procedure comunitarie che saranno stabilite per la con- 
ferma della iscrizione in allegato I delle sostanze attive 
componenti. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da gr 
50-100-200-500. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera Du 
Pont De Nemours Sas - Cernay, Francia. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14525. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ETICHETTA IN FORMATO RIDOTTO 


MAROX SX 


Granuli idrosolubili - Erbicida selettivo per if diserbo in post-emergenza di frumento feriero 
e duro, orzo a semina primaverile. 


MAROX * SX 
COMPOSIZIONE 

100 grammi di prodotto contengono: 
Tifensuifuron metile puro g 33.3 
Tribenuron metile puro g 16.7 
Coformulanti q. b. a 100 

Contiene tribenuron metile; 

puo’ provocare una reazione allergica. 


FRASI! DI RISCHIO 

Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a 
lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico (R50/53) 
PERICOLOSO PER 
CONSIGLI DI PRUDENZA L'AMBIENTE 
Conservare fuori dalla portata dei bambini (S2). Conservare 

lontano da alimenti o mangimi e da bevande (313). Non 

mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego (S20/21). Non 

gettare i residui nelle fognature (529). Questo materiale e il 

suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi 

(S60). Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni 

speciali/schede informative in materia di sicurezza (561). 


Titolare della Registrazione 

Du Pont de Nemours Italiana S.r.l, - via Pontaccio 10, Milano 
Telefono: 800378337 

Officina di Produzione 

Du Pont de Nemours (France) S.A.S. — Cernay, Francia 
Registrazione n. 14525 del del Ministero della Salute 


Contenuto netto; g 50-100 PARTITA N. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE ATTENTAMENTE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE SECONDO LE NORME VIGENTI, IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE 
RIUTILIZZATO. IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE 
DISPER$O NELL’AMBIENTE 


9 DIC. 2010 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ....... 


11A04947 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Kocide Opti». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consielio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 21 aprile 2009 presentata dall’im- 
presa Du Pont De Nemours Italiana Srl, con sede legale 
in Cernusco sul Naviglio (Milano) - via Piero Gobetti 
n. 2/C, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto 
fitosanitario denominato «Kocide Opti» contenente la so- 
stanza attiva rame idrossido; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


—. = È 


Visto il decreto del 15 settembre 2009 di inclusione 
della sostanza attiva rame idrossido, nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 30 no- 
vembre 2016, in attuazione della direttiva 2009/37/CE 
della Commissione del 23 aprile 2009; 


Considerato che per i prodotti fitosanitari contenenti 
la sostanza attiva rame idrossido occorre adempiere alle 
prescrizioni previste per la fase 1 di adeguamento a se- 
guito dell’iscrizione della stessa in allegato I ai sensi del 
decreto ministeriale 15 settembre 2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 31 mag- 
gio 2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato de- 
creto di recepimento; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 20 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


. Vista la nota pervenuta in data 3 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Du Pont De Nemours Italiana Srl, con sede 
legale in Cernusco sul Naviglio (Milano) - via Piero Go- 
betti n. 2/C, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fitosanitario denominato KOCIDE OPTI con la 
composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta al- 
legata al presente decreto, fino al 30 novembre 2016, data 
di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva nell’alle- 
gato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
rodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
ascicolo di allegato III entro il 31 maggio 2012 e i conse- 

guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità definite dalla direttiva d’iscrizione 
2009/37/CE del 23 aprile 2009 per la sostanza attiva 
componente. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14686. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da kg 0.5-1-1.5-2- 
3-5-10-15-25. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dagli stabilimenti delle Imprese estere 
E.I. Du Pont De Nemours & Co. (Inc.) - 12701 Almeda 
Road - Houston, Texas (U.S.A), Du Pont Crop Protection 
- 2509 - Rocky Ford Road, Valdosta, Georgia (U.S.A.) 
e confezionato nello stabilimento dell’impresa estera Du 
Pont De Nemours S.A.S. - Cernay, Francia. 

È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 


tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 95 
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Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Joker 480». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
n di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
io (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 10 settembre 2007 presentata 
dall’impresa Diachem Spa, con sede legale in Albano S. 
Alessandro (Bergamo) - via Tonale n. 15, diretta ad ot- 
tenere la registrazione del prodotto fitosanitario denomi- 
nato «Joker 480» contenente la sostanza attiva dicamba; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


— 


Visto il decreto del 5 novembre 2008 di inclusione 
della sostanza attiva dicamba, nell’allegato I del decre- 
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 dicem- 
bre 2018, in attuazione della direttiva 2008/69/CE della 
Commissione del 1° luglio 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva dicamba, l’impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade- 
guamento a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato 
I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 5 novembre 
2008, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva- 
lutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fa- 
scicolo conforme all’allegato III da presentarsi entro il 
31 dicembre 2011 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del 
citato decreto di iscrizione della sostanza attiva dicamba 
nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 12 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 12 novembre 2010 da 
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quan- 
to richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Diachem Spa, con sede legale in Albano S. 
Alessandro (Bergamo) - via Tonale n. 15, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fitosanitario denomi- 
nato JOKER 480 con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fino al 
31 dicembre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della 
sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato II entro il 31 dicembre 2011 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d’iscrizione 2008/69/CE del 1° luglio 2008 per la sostan- 
za attiva dicamba. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14044. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-250- 
500 e 1 1-2-3-5-10-15-20. 


Il prodotto in questione è confezionato nello stabili- 
mento dell’impresa: Diachem Spa - U.P. SIFA - Caravag- 
gio (Bergamo). 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


. Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BoRRELLO 


Serie generale - n. 95 


io n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 
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Etichetta formato ridotto 


JOKER 480 


Erbicida selettivo di pest-emergenza per il controlla delle 
infestanti dicotiledani nei cereali (mais, frumento, orzo, avena, 
segale, sorgo) nelle asparagiaie, nei prati di graminacee (da 
foraggio, da pascolo, ornamentali, campi sportivi e da golf} 

e del melo, Formulazione in soluzione acquosa 


COMPOSIZIONE 

100 g di prodotto contengono: 

DICAMBA pura go 41,16 (480 g/1) 
(corrispondente a e 49,55 di sale dimetilamminico puro) 
Coformutanti qb.a 100 


FRASI DI RISCHIO: Rischio di gravi lesioni oculari. Nocivo per gli organismi acquatici. Può 
provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 


CONSIGLI DE PRUDENZA 

Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Proleggersi gli occhi/la faccia. In 
caso d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore 0 l'etichetta. Nen 


disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali schede informative in materia di 
sicurezza. 


TIFOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE 
DIACHEM S.P.A i 
Via Tonale 15 - 24061 ALBANO $. ALESSANDRO (BG) 


OFFICINA DI PRODUZIONE 
DIACHEM S.P.A - UP. SIFA 
CARAVAGGIO (BG) 


Registrazione del Ministero della Salute n° del 
QUANTITA' NETTA DEL PREPARATO: ml 100 
PARTITA N. 


Prima dell’uso leggere attentamente il foglietto illustrativo 

Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti 

Ii contenitere non può essere riutilizzato 

Il contenitore completamente svuotato non deve essere disperso nell’ambiente 
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DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 


fitosanitario denominato «Dedalus Zeta Casa Giardino». 


IL DIRETTORE GENERALE 


DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 


pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 


della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 


numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fito- 
sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 


fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 


ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 


fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 


corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 


dl 


2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, 
concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 
2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazio- 
ne, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 


pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 


miscele; 


Vista la domanda del 13 novembre 2007 presentata 
dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede 
legale in Beer Sheva, Israele, diretta ad ottenere la regi- 
strazione del prodotto fitosanitario denominato «Dedalus 
Zeta Casa Giardino» contenente la sostanza attiva tebu- 


conazolo e zolfo; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, 
per l’attuazione di programmi in materia di prodotti 
fitosanitari a seguito dell’emanazione di regolamenti 
e direttive comunitarie tra il Ministero della salute e 
l’Istituto superiore di sanità, con la quale il Ministe- 
ro affida all’Istituto l’incarico di valutare i prodotti 


fitosanitari; 


Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusio- 
ne della sostanza attiva tebuconazolo, nell’allega- 
to I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
fino al 31 agosto 2019 in attuazione della direttiva 
2008/105/CE della Commissione del 19 dicembre 
2008; 
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Visto il decreto dell’11 dicembre 2009 di inclusione 
della sostanza attiva zolfo, nell’allegato I del decreto le- 
gislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 30 dicembre 2019 
in attuazione della direttiva 2009/70/CE della Commis- 
sione del 25 giugno 2009; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva tebuconazolo l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in alle- 
gato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 ago- 


sto 2009, art. 2, comma 2; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva zolfo l’impresa ha ottem- 
perato alle prescrizioni previste per la fase 1 di adegua- 
mento a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato I 
ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 11 dicembre 
2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 30 giugno 
2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto 
di recepimento; 

Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 

Vista la nota dell’ufficio in data 18 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 

Vista la nota pervenuta in data 5 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede 
legale in Beer Sheva, Israele, è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fitosanitario denominato DE- 
DALUS ZETA CASA GIARDINO con la composizione 


—. 9% 


e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al pre- 
sente decreto, fino al 31 agosto 2019, data di scadenza 
dell’iscrizione della sostanza attiva tebuconazolo nell’al- 


legato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
fascicolo di allegato III entro il 30 giugno 2012 e i conse- 
guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità definite dalla direttiva d’iscrizione 
2009/70/CE del 25 giugno 2009 per la sostanza attiva 


componente. 


È fatto salvo ogni eventuale adempimento ed adegua- 
mento delle condizioni di autorizzazione del prodotto 
fitosanitario anche in conformità a provvedimenti comu- 
nitari e ulteriori disposizioni riguardanti la/e sostanza/e 


attiva/e componenti. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14110. 


Il prodotto è confezionato nelletagliedag 10-20-50-100. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Makhteshim Chemical Works Ltd, Beer Sheva, Israele. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 


posto in commercio. 
Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 


tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Icarus SE PPO». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006 n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda 31 luglio 2007 presentata dall’impre- 
sa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede legale in 
Beer Sheva - Israele, diretta ad ottenere la registrazione 
del prodotto fitosanitario denominato «Mait 1807» conte- 
nente la sostanza attiva tebuconazolo; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


i 


Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della 
sostanza attiva tebuconazolo, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 agosto 2019, 
in attuazione della direttiva 2008/105/CE della Commis- 
sione del 19 dicembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva tebuconazolo l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in alle- 
gato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 ago- 
sto 2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 29 feb- 
braio 2012 pena la revoca, al sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di iscrizione della sostanza attiva tebuconazolo 
nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 18 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 5 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio chiedendo nel contempo la modifica 
di denominazione da «Mait 1807» ad «Icarus SE PPO»; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd, con sede 
legale in Beer Sheva - Israele, è autorizzata ad immet- 
tere in commercio il prodotto fitosanitario denominato 
ICARUS SE PPO con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fino al 
31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscrizione della so- 
stanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato III entro il 29 febbraio 2012 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d'iscrizione 2008/105/CE del 19 dicembre 2008 per la 
sostanza attiva. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 13922. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 10-50-100. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Makhteshim Chemical Works Ltd, Beer Sheva - Israele. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


. Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Dedalus RTU». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme i sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consi lio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 16 novembre 2007 presentata 
dall’impresa Irvita Plant Protection N.V., con sede legale 
in Curacao - Antille Olandesi, diretta ad ottenere la regi- 
strazione del prodotto fitosanitario denominato «Dedalus 
RTU» contenente la sostanza attiva tebuconazolo; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


— Del 


Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della 
sostanza attiva tebuconazolo, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 agosto 2019, 
in attuazione della direttiva 2008/105/CE della Commis- 
sione del 19 dicembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva tebuconazolo l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in alle- 
gato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 ago- 
sto 2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 28 feb- 
braio 2012 pena la revoca, al sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di recepimento; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall'Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 18 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 5 novembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Irvita Plant Protection N.V., con sede legale 
in Curacao - Antille Olandesi, è autorizzata ad immet- 
tere in commercio il prodotto fitosanitario denominato 
DEDALUS RTU con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, fino al 
31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscrizione della so- 
stanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato II entro il 28 febbraio 2012 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d'iscrizione 2008/105/CE del 19 dicembre 2008 per la 
sostanza attiva componente. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14113. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 250-400- 
500-1000. 

Il prodotto in questione è confezionato nello stabili- 
mento dell’impresa: 

Althaller Italia SRL, San Colombano al Lambro 
(Milano); 

Lifa Srl, Vigonovo (Venezia). 

È approvata quale parte integrante del presente decreto 


l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


_ Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 95 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 
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26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Kohinor Pronto Uso». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme i sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consi lio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 17 maggio 2008 e le successive 
integrazioni di cui l’ultima del 3 agosto 2009 presentata 
dall’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede lega- 
le in Bergamo - via G. Falcone n. 13, diretta ad ottene- 
re la registrazione del prodotto fitosanitario denomina- 
to «Kohinor Pronto Uso» contenente la sostanza attiva 
imidacloprid; 

Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 


— 28 — È 


riore di sanità, con la quale il Ministero affida all'Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


Visto il decreto del 22 aprile 2009 di inclusione della 
sostanza attiva imidacloprid, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 luglio 2019 
in attuazione della direttiva 2008/116/CE della Commis- 
sione del 15 dicembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva imidacloprid l'impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade- 
guamento a seguito dell’iscrizione della stessa in allega- 
to I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 22 aprile 
2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 31 gen- 
naio 2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di iscrizione della sostanza attiva imidacloprid 
nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall'Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 21 novembre 2010 con 
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 30 novembre 2010 da 
cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quan- 
to richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Makhteshim Agan Italia Srl, con sede lega- 
le in Bergamo - via G. Falcone n. 13, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fitosanitario denomi- 
nato KOHINOR PRONTO USO con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fino al 31 luglio 2019, data di scadenza dell’iscri- 
zione della sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
rodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
ascicolo di allegato III entro i1 31 gennaio 2012 e i conse- 

guenti adeguamenti in siro dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità definite dalla direttiva d’iscrizione 
2008/116/CE del 15 dicembre 2008 per la sostanza attiva 
imidacloprid. 

Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 

n. 14280. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 200-400- 
500 e 1 1. 


Il prodotto è confezionato nello stabilimento dell’im- 
presa: Lifa Srl - Vigonovo (Venezia). 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


_ Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


Serie generale - n. 95 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 
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26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Kelvin FL». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme fi sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il date (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
no (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 3 maggio 2007 e le successive 
integrazioni di cui l’ultima del 30 novembre 2010 pre- 
sentata dall’impresa Du Pont De Nemours Italiana Srl, 
con sede legale in Cernusco sul Naviglio (Milano) - via 
P. Gobetti n. 2/C, diretta ad ottenere la registrazione del 
prodotto fitosanitario denominato «Victus» contenente la 
sostanza attiva nicosulfuron; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 


= BOL 


riore di sanità, con la quale il Ministero affida all'Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


Visto il decreto del 29 aprile 2008 di inclusione del- 
la sostanza attiva nicosulfuron, nell’allegato I del decre- 
to legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 dicem- 
bre 2018, in attuazione della direttiva 2008/40/CE della 
Commissione del 28 marzo 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva nicosulfuron l'impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade- 
guamento a seguito dell’iscrizione delli stessa in allega- 
to I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 29 aprile 
2008, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva- 
lutato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fa- 
scicolo conforme all’allegato III da presentarsi entro il 
31 dicembre 2010 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del 
citato decreto di iscrizione della sostanza attiva nicosul- 
furon nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 12 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 28 ottobre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio chiedendo nel contempo la modifica 
di denominazione da «Victus» ad «Kelvin FL»; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Du Pont De Nemours Italiana Srl, con sede 
legale in Cernusco sul Naviglio (Milano) - via P. Gobetti 
n. 2/C, è autorizzata ad immettere in commercio il pro- 
dotto fitosanitario denominato KELVIN FL con la com- 
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto, fino al 31 dicembre 2018, data di sca- 
denza dell’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato III entro il 31 dicembre 2010 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d'iscrizione 2008/40/CE del 28 marzo 2008 per la sostan- 
za attiva. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 13814. 

Il prodotto è confezionato nelle taglie da | 1-1,5-2-3-5. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Du Pont De Nemours France S.A.S. - Stabilimento di 
Cernay. 

E approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

_ Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 9 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Sparta 200 EC». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consielio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e di Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 23 ottobre 2008 e le successive in- 
tegrazioni di cui l’ultima del 23 dicembre 2009 presentata 
Lil intona Cheminova Agro Italia Srl, con sede legale in 
Bergamo, via F.lli Bronzetti n. 32/28, diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fitosanitario denominato «Spar- 
ta 200 EC» contenente la sostanza attiva tebuconazolo; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


— 39 —.E 


Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della 
sostanza attiva tebuconazolo, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 agosto 2019 
in attuazione della direttiva 2008/125/CE della Commis- 
sione del 19 dicembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva tebuconazolo l’impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di 
adeguamento a seguito dell’iscrizione della stessa in alle- 
gato I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 ago- 
sto 2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato 
secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del decreto 
legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo conforme 
all'allegato III da presentarsi entro il 28 febbraio 2012 pena 
la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto di iscrizione 
della sostanza attiva tebuconazolo nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall'Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 14 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Vista la nota pervenuta in data 3 dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con sede legale 
in Bergamo, via F.lli Bronzetti n. 32/28, è autorizzata ad 
immettere in commercio il prodotto fitosanitario denomi- 
nato SPARTA 200 EC con la composizione e alle condi- 
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto, 
fino al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’iscrizione 
della sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato III entro il 28 febbraio 2012 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d’iscrizione 2008/125/CE del 19 dicembre 2008 per la 
sostanza attiva tebuconazolo. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14487. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da | 1-2,5-5-10. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa estera: 
Cheminova A/S - Thyborenvej 78 DK 7673 Harboore 
- Denmark. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


_ Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 9 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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11A04955 


SPARTA® 200 EC 


EMULSIONE CONCENTRATA 
FUNGICIDA SISTEMICO PER VITE, FRUMENTO, ORZO, SEGALE E AVENA 


Composizione 
Tebuconazolo puro 
Coformulanti q.b. a 


g 20,49 (=200 g/L) 
g.100 


Titolare della registrazione 


CHEMINOVA AGRO ITALIA Srl 
Via F.Ili Bronzetti 32/28 — 24124 Bergamo - Tel. 035 19904468 


Stabilimento di produzione? 
CHEMINOVA A/S - Thyborgnvej 76-78 DK 7673 Harbogre (Danimarca) 


FRASI DI RISCHIO: Irritante per la pelle. Rischio di gravi lesioni oculari. Può provocare sensibifizzazione 
per contatto con la pelle, Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi 
! per l’ambiente acquatico. Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o 
mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelte 
fognature. Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia, In caso d'ingestione 
consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non disperdere nell'ambiente. 
i Riferirsi alle istruzioni speciali/schede informative in materia di sicurezza. 


del 


Partita n. 


Contenuto: litri 1 - 2,5-5- 10 


NOCIVO 


PERICOLOSO 
PER 
L'AMBIENTE 


lavoro. Evitare che je donne utilizzino il prodotto 0 siano ad esso comunque esposte. Non rientrare nelle zone trattate prima di 24 ore 
dal trattamento. Impedire Faccesso agli animali domestici alle aree trattate prima che sia trascorso il tempo di carenza. Non 
contaminare l’acqua con il prodotto o i! suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalla strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

SINTOMI: organi interessati: occhi, cute, mucose del tratto 
respiratorio, fegato, reni. Provoca gravi lesioni cutanee su base 
allergica (da semplici dermatiti eritematose e dermatiti 
necrotizzanti), Provoca tosse, broncospasmo e dispnea per 
irritazione bronchiale. Fenomeni di tossicità sistemica solo per 
assorbimento di alte dosi. Sono possibili tubulonecrosi renale 
acuta ed epatonecrosi attribuite ad un meccanismo 
immunoaliergico. In caso di ingesticne insorgono sintomi di 
gastroenterite (nausea, vomito, diarrea) e cefalea, oltre 
naturalmente a segni del possibile interessamento epatico e/o 
renale. Nell'intossicazione grave si evidenziano segni di 
eccitamento e depressione del SNC. 

METABOLISMO: dopo ingestione la sostanza è prontamente 
assorbita e metabolizzata. L'escrezione renale e fecale avviene in 
72 ore. 

TERAPIA: sintomatica, 

AVVERTENZA: Consultare un Centro Antiveleni. 


MODALITÀ E CAMPI D'IMPIEGO 

Fungicida sistemico ad azione preventiva, 
eradicante. Viene rapidamente assorbito dagli organi 
vegetativi e traslocato attraverso lo xilema in direzione 
acropeta, sfuggendo così al dilavamento e proteggendo la 
vegetazione che si sviluppa dopo ii trattamento. Le dosi si 
riferiscono all'impiego con pompe a volume normale. 
CEREALI (Frumento, Orzo, Avena, Segale): Intervenire 
alla dose di 1,25 I/ha posizionando il trattamento come 
segue: contro le “malattie del piede” (Pseudocercosporella 
herpotrichoides, Ophiobolus graminis, Fusarium) in 
fase di accestimento-levata. Contro oidio (Erysiphe 
graminis), ruggini (Puccinia), Pyrenophora teres, 
Rhynchosporium secalis, in fase di inizio levata-spigatura, 
Contro fusariosi della spiga (Fusarium) in fase di piena 
fioritura. Contro Septoria (Septoria) in fase di inizio levata- 
spigatura 

VITE: Contro oidio (Uncinula necator), intervenire alla 
dose di 50 ml in 100 litri di acqua ogni 10-14 giorni in 
miscela o in alternanza con prodotti a diverso meccanismo 
d'azione (es. zolfo bagnabile) 


curativa ed 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


COMPATIBILITÀ: Il prodotto non è compatibile con i 
formulati a reazione alcalina, 

AVVERTENZA: in caso di miscela con altri formulati deve 
essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono 
inoltre essere osservate le norme precauzionali prescritte per 


i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi di 
intossicazione, informare il medico della miscelazione 
compiuta. 


FITOSSICITÀ: Si consigliano saggi preliminari prima deile 
applicazioni su uve da tavola al fine di valutarne la 
selettività. 


Sospendere i trattamenti su VITE 14 giorni prima della 
raccolta. Su FRUMENTO, ORZO, SEGALE e AVENA 
sospendere i trattamenti a fine fioritura. 


ATTENZIONE 

Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni 
riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è 
responsabile degli eventuali danni derivanti da uso 
improprio deli preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni 
contenute nella presente etichetta è condizione essenziale 
per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 

NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE 
SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E 
BEVANDE O CORSI D'ACQUA 

OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 

DA NON VENDERSI SFUSO 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 

IL CONTENITORE NON PUO ESSERE RIUTILIZZATO 


9 DIC. 2010 


ALLEGATO 
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DECRETO 15 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Gizmo 25 FS». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme i sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consi lio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda 10 agosto 2009 presentata dall’im- 
resa Nufarm Italia Srl, con sede col in Milano - viale 
uigi Majno n. 17/A, diretta ad ottenere la registrazio- 

ne del prodotto fitosanitario denominato «Gizmo 25 FS» 

contenente la sostanza attiva tebuconazolo; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell'emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


— 34 — ÉÉ 


Visto il decreto del 31 agosto 2009 di inclusione della 
sostanza attiva tebuconazolo, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 agosto 2019 
in attuazione della direttiva 2008/125/CE della Commis- 
sione del 19 dicembre 2008; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva A l’impresa ha ottem- 
perato alle prescrizioni previste per la fase 1 di adegua- 
mento a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato I ai 
sensi del sopracitato decreto ministeriale 31 agosto 2009, 
art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato 
secondo i principi uniformi di cui all'allegato VI del decreto 
legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo conforme 
all’allegato III da presentarsi entro il 28 febbraio 2012 pena 
la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto di iscrizione 
della sostanza attiva tebuconazolo nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 17 novembre 2010 con 
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


. Vista la nota pervenuta in data 1° dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano 
- viale Luigi Majno n. 17/A, è autorizzata ad immettere 
in commercio il prodotto fitosanitario denominato GIZ- 
MO 25 FS con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fino al 31 ago- 
sto 2019, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione 
del prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione 
del fascicolo di allegato III entro il 28 febbraio 2012 e 
i conseguenti adeguamenti in applicazione dei princi- 
pi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislati- 
vo n. 194/1995 con le modalità definite dalla direttiva 
d’iscrizione 2008/125/CE del 19 dicembre 2008 per la 
sostanza attiva tebuconazolo. 

Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 14839. 

Ilprodotto è confezionatonelletaglie dal 1-5-20-50-100- 
200-500-1000. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere: 

Industrial Quimica Key S.A. Avd Cervera s/n ES- 
25300 Tarrega (Lieida) Spain; 

Safapac Limited 4 Stapleton Road, Orton Southgate, 
Peterborough, PE2 6TB (UK). 

È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 


tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 dicembre 2010 


Il direttore generale: BoRRELLO 
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ALLEGATO 


GIZMO° 25 FS 


FUNGICIDA ORGANICO PER LA CONCIA DELLE SEMENTI DI 
GRANO E ORZO. FORMULAZIONE: CONCENTRATO FLUIDO 


PER GONCIA 
GIZMO® 25 FS 
Compasizione percentuale: 
Tebuconazolo puro: 2,18 g (= 25g/1) 


Co-formutanti: q.b. a 100g 


IRRITANTE 


FRASI DI RISCHIO : Può provocare sensibilizzazione per 
contatto con la pelle. Nocivo per gli organismi acquatici. Può 
provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente 
acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA; Conservare fuori della portata dei 
bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da 
bevande. Non mangiare, ne bere, ne fumare durante 
l'impiego. Usare indumenti protettivi e guanti adatti. in caso 


di ingestione consultare immediatamente il medico e 
mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non disperdere 
nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali / schede 


informative in materia di sicurezza. 


Ragione sociale e Sede della ditta titolare della registrazione: 
Nufarm Italia Srl, Viale Luigi Majno, 17/A Milano 


Sede operativa Via Clessicana, 313 Ravenna. Tel. 0544 601210 


Autorizzazione Ministero della Salute NL YO del IDA 


Officine di Produzione: 


Industrial Quimica Key S.A. Avd Cervera sin ES-25300 Tarrega 
(Lleida) Spain 


Safapac Limited, 4 Stapleton Road, Orton Southgate 
Peterborough, PE2 6TB (UK) 
Partita n° 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Non contaminere l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire 
il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle 
aziende agricole e dalle strade. Durante la fase di miscelazione e 
carico del prodotto usare occhiali protetiivi, guanti e tuta di lavoro. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi: organi interessati: occhi, cute, mucose del tratto respiratorio, 
fegato, reni. Provoca garvi lesioni cutanee su base allergica (da 
semplici dermatiti eritematose a dermatiti necrotizzanti). Provoca fosse, 
broncospasmo e dispnea per irritazione bronchiale. Fenomemi di 
tossicità sisternica solo per assorbimento di alte dosi. Sono possibili 
tubulo necrosi renale acuta ed epatonecrosi attribuite ad un 
meccanismo immunoalergico. In caso di ingestinione insorgono 
sintomi di gastroenterite (nausea, vomito, diarrea) e cefalea, oltre 
naturalmente a segni del possibile interessamento epatico e/oa renale. 
iNell'intossicazione grave si evidenziano segni di eccitamento e 
depressione del SNC. 


Metabolismo: dopo ingestione la sostanza è prontamente assorbita e 
metabotizzata. L'estrezione renale e fecale avviene in 72 ore. 


Terapia: sintomatica. 
CONSULTARE UN CENTRO ANTIVELENI 


® marchio registrato Nufarm 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale dei 


| Contenuto netto: 1-5-20-50-100-200-500-1000 litri _} 


ISTRUZIONI PER L'USO, CAMPI E DOSI DI IMPIEGO 


Grano: 120 mi per 100 Kg di semente contro 
- carie (Tilletia caries, Tilletia foetida) 
- carbone (Ustilago fritici) 
-  septoria (Leptosphaeria nodorum) 
con azione collaterale contro fusariosi (Fusarium spp.) 


Orzo: 120 ml per 100 Kg di semente contro 
-  carbonefisso e volante (Ustilego hordei, Ustilago nuda) 
con azione collaterale contro 
- — eimintosporiosi (He/minthosporium gramineum, Pyrenophora 
teres), fusariosi (Fusarium spp.) 


MODO Di IMPIEGO 

La formulazione di GIZMO® 25 FS è particolarmente adaîta per la 
concia umida delle sementi. A seconda delle attrezzature utilizzate, i! 
prodotto può essere impiegato tale e quale oppure diluito in acqua. 
Avvertenza: i semi trattati con GIZMO® 25 FS non possono essare 
destinati alla alimentazione umana ed animale. Per la distruzione delle 
sementi conciate non riutilizzabili devono essere osservate le norme 
vigenti sui rifiuti nocivi. 


Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato ii periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della 
miscelazione, 


Attenzione: DA IMPIEGARE ESCLUSIVAMENTE IN AGRICOLTURA: 
OGNI ALTRO USO E' PERICOLOSO, CHI IMPIEGA IL PRODOTTO E' 
RESPONSABILE DEGLI EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA UN USO 
IMPROPRIO DEL PREPARATO. IL RISPETTO DELLE PREDETTE 
ISTRUZIONI E' CONDIZIONE ESSENZIALE PER ASSICURARE 
L'EFFICACIA DEL TRATTAMENTO E PER EVITARE DANNI ALLE 
PIANTE, ALLE PERSONE ED AGLI ANIMALI. 


Avvertenza: Da non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per 
l'uomo e per l'ambiente seguire le istruzioni per l'uso. Non contaminare 
altre colture, alimenti e corsi d'acqua. Da non vendersi sfuso. Smaltire 
le confezioni secondo le norme vigenti. Il contenitore completamente 
svuotato non deve essere disperso nell'ambiente, Non operare contro 
vento. Il contenitore non può essere riutilizzato. Conservare al riparo 
dal gelo. 


*Attenzione: contenitore da restituire al produttore per il riutilizzo. Non 
disperdere nell'ambiente. Lo stoccaggio da parte dell’utilizzatore del 
contenitore deve essere effettuato in zone dotate di bacino di 
contenimento di adeguato volume, atte a raccogliere eventuali 
fuoriuscite accidentali del prodotto. in caso di fuoriuscita accidentafe 
del prodotto contenere le perdite usando sabbia o segatura © altro 
materiale inerte per assorbire il prodotto versato. Trasferire l'inerte 
contaminato in un contenitore dotato di chiusura avendo cura di 
etichettare il contenitore indicando il nome dei prodotto e la 
classificazione di pericolo, e smaltire seconda le norme vigenti in 
materia, 


* Indicazioni per le confezioni da 1000 litrl 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREÎ 

PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE 
LE ISTRUZIONI PER L'USO 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI, BEVANDE E 
CORSI D'ACQUA 

DA NON VENDERSI SFUSO 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 

NON OPERARE CONTRO VENTO 

IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 


15 DIC. 2000 


26-4-2011 Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 95 


GIZMO” 25 FS 


FUNGICIBA ORGANICO PER LA CONCIA DELLE SEMENTI DI GRANO E ORZO. 
FORMULAZIONE: CONCENTRATO FLUIDO PER CONCIA 


GIZMO® 25 FS 

Composizione percentuale: 

Tebuconazolo puro: 2,16 g (= 259/1) 
Co-formulanti: q.b. a 100g 


“IRRITANTE 


FRASI DI RISCHIO: 

Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle. Nocivo per gli organismi 
acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: 

Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e 
da bevande. Non mangiare, ne bere, ne fumare durante l'impiego. Usare indumenti 
protettivi e guanti adatti. In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e 
mostrargli il contenitore o l'etichetta. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni 
speciali / schede informative in materia di sicurezza. 


Ragione Sociale e Sede della ditta titolare della registrazione: 


Nufarm Italia S.r.I. Viale Luigi Majno, 17/A Milano 
Sede operativa Via Classicana, 313 Ravenna. Tel. 0544 601210 


Autorizzazione del Ministero della Salute N° XXXX del XX/XX/XX 


Officine di Produzione: 
Industrial Quimica Key S.A. Avd Cervera s/n ES-25300 Tarrega (Lleida) Spain 
Safapac Limited, 4 Stapleton Road, Orton Southgate Peterborough, PE2 8TB (UK) 


Partita n° 


Contenuto netto: 1-5-20-50-100-200-500-1000 litri 


L 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SEGONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE 
DISPERSO NELL'AMBIENTE 
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Serie generale - n. 95 


DECRETO 21 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Stabilan». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme i sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar- 
zo 2006, n. 189, relativo al regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, 
n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 
ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consi lio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 2009, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o 
sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


Vista la domanda del 5 aprile 2007 di cui l’ultima in data 
21 dicembre 2009 presentata dall’impresa Agrimport Spa, 
con sede legale in Bolzano via Piani n. 1. diretta ad otte- 
nere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato 
«Brancher-E» contenente la sostanza attiva clormequat; 


Vista la convenzione del 10 e 22 dicembre 2009, per 
l’attuazione di programmi in materia di prodotti fitosani- 
tari a seguito dell’emanazione di regolamenti e direttive 
comunitarie tra il Ministero della salute e l’Istituto supe- 
riore di sanità, con la quale il Ministero affida all’Istituto 
l’incarico di valutare i prodotti fitosanitari; 


=di=i 


Visto il decreto del 15 settembre 2009 di inclusione 
della sostanza attiva clormequat, nell’allegato I del decre- 
to legislativo 17 marzo 1995 n. 194 fino al 30 novembre 
2019 in attuazione della direttiva 2010/2/EU della Com- 
missione del 23 aprile 2009; 


Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva A l’impresa ha ottem- 
perato alle prescrizioni previste per la fase 1 di adegua- 
mento a seguito dell’iscrizione della stessa in allegato I 
ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 15 settembre 
2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 31 maggio 
2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato decreto di 
iscrizione della sostanza attiva clormequat nell’allegato I; 


Viste le valutazioni tecniche espresse dall’Istituto su- 
periore di sanità relative alle condizioni d’impiego del 
prodotto fitosanitario in questione; 


Vista la nota dell’ufficio in data 14 ottobre 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti definitivi; 


Visti gli atti d’ufficio da cui risulta che l’impresa ha 
ceduto la proprietà del prodotto fitosanitario in questione, 
in corso di registrazione, all’impresa Nufarm Italia Srl, 
con sede legale in Milano - viale Luigi Majno n. 17/A; 


Vista la nota pervenuta in data 1° dicembre 2010 da cui 
risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’ufficio chiedendo nel contempo la modifica 
di denominazione da «Brancher-E» a «Stabilan»; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano 
- viale Luigi Majno n. 17/A, è autorizzata ad immettere in 
commercio il prodotto fitosanitario denominato STABILAN 
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto, fino al 30 novembre 2019, data di 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva nell’allegato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 
rodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
ascicolo di allegato III entro il 31 maggio 2012 e i conse- 

guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
conle modalità definite dalla direttiva d’iscrizione 2010/2/ 
EU del 23 aprile 2009 per la sostanza attiva clormequat. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 13792. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 500 e 1 
1-5-10. 

Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 
te per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa este- 
ra Nufarm GmbH St. Peter Strasse 25 - A - 4021 Linz 
- Austria. 

È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

. Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 21 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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STABILAN® 


FITOREGOLATORE - Liquido solubile 


COMPOSIZIONE 
100 g di prodotto contengono: 
CLORMEQUAT puro g 41,2 (461 g/l) 


Coformulanti q.b. a g 100 
Contiene Cloruro di colina 


FRASI DI RISCHIO 

Nocivo a contatto con la pelle e 

per ingestione. 

CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori della portata 

dei bambini. Conservare lontano 

da alimenti o mangimi e da bevande. 
Non mangiare né bere, né fumare durante l’îÎmpiego. Usare 
indumenti protettivi e guanti adatti. In caso di ingestione 
consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o 
l'etichetta. 


x 


NOCIVO 


Ragione sociale e sede della ditta titolare della registrazione: 
Nufarm Italia Srl, Viale Luigi Majno 17/A Milano 

Sede operativa Via Classicana, 313 Ravenna (RA) Telefono 
0544 601210 


Officina di Produzione : 

NUFARM GmbH & Co KG - St. Peter-Strasse 25-A-4021 
LINZ / AUSTRIA 

Autorizzazione Ministero della Salute n° xxxx del xx/hodxox 
Contenuto netto: mi 500; litri 1 — 5 - 10 

Partita n. 


Durante la fase di miscelazione/carico del prodotto usare occhiali 
protettivi, guanti, tuta da lavoro, stivali o scarpe antinfortunistiche. 
Non rientrare nell'ambito dell'area trattata prima che la 
vegetazione sia completamente asciutta. Non contaminare 
l'acqua con if prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale 
d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. Evitare la 
contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle 
aziende agricole e dalle strade. 


NORME PRECAUZIONALI 

Conservare questo prodotto chiuso a chiave in luogo 
inaccessibile ai bambini ed agli animali domestici. Conservare la 
confezione ben chiusa Evitare il contatto con la pelle, gli occhi e 
gli indumenti. Dopo la manipolazione, ed in caso di 
contaminazione, lavarsi accuratamente con acqua e sapone. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Sintomi: irritante per cute e mucose; effetti anticolinesterasici 
riscontrati nell'animale da esperimento con contrazioni 
tonicocloniche e depressione respiratoria. 

Terapia: sintomatica. 

Consultare un Centro Antiveleni. 


ATTENZIONE DA IMPIEGARSI ESCLUSIVAMENTE IN 
AGRICOLTURA. OGNI ALTRO USO E' PERICOLOSO. 


Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. 


Avvertenza: in caso di miscela con altrì formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere 
osservate le norme precauzionali prescritte per i prodotti più 
tossici. Qualora si verificassero casi di intossicazione informare il 
medico della miscelazione compiuta. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

STABILAN® è un regolatore di crescita che ostacolando 
temporaneamente la formazione delle sostanze che determinano 
l'allungamento delle cellule e quindi l'accrescimento, induce un 
minor sviluppo in lunghezza dei culmi e dei germogli, favorisce la 
formazione dì piante più resistenti alle avversità ambientali e 
parassitarie ed esalta la capacità produttiva della coltura, in 
quanta contenendo lo sviluppo vegetativo favorisce la fase 
riproduttiva. STABILAN® , ditre al principio attivo clormequat, 
contiene cloruro di colina, sostanza normalmente impiegata come 
antidoto in caso di intossicazione da CCC. Questo composto 
determina una minore pericolosità per l'utilizzazione durante la 
manipolazione e distribuzione del prodotto. 


DOSI, EPOCHE F MODALITÀ D'IMPIEGO 

Grano tenero: 2-3 l/ha, Grano duro: 2,5-3,5 l/ha. Trattamento 
per via fogliare allo stadio di fine-accestimento-inizio levata. 
Segale: 2-3 l'ha. Trattamento all'inizio della fase di levata. Avena: 
2-3 Yha. Trattamento nella fase în cui la spiga si rende evidente 
sul culmo (piante di 40-50 cm di altezza). Orzo: 3-4 l/ha. 
Trattamento nella fase di accestimento-inizio levata. 


Piante ornamentali e da fiore. STABILAN® viene impiegato in 
floricoltura per ottenere piante più basse e compatte, steli più 
vigorosi e resistenti ai marciumi, foglie e fiori di colorazione più 
intensa, fioritura più precoce e formazione di un maggior numero 
di fiori. Stella di Natale: 0,15-0,25% dopo la spuntatura 2-3 
interventi a distanza di circa 14 giorni. Geranio: 0,1-0,15% dopo 
ta spuntatura 1-2 interventi a distanza di 14 giorni. Begonia: 
0,1% dopo il radicamento nel vaso definitivo. Crisantemo: 0,25% 
15 giorni dopo la cimatura 1-2 trattamenti a distanza di 14 giorni. 
Kalanchoe: 0,5 - 1% intervenendo alla fine del trattamento a 
foto-periodo breve. 


COMPATIBILITÀ 

STABILAN® è miscibile con i diserbanti, i fungicidi ed i concimi 
fogliari previsti per i cereali. | prodotti dovranno essere miscelati 
nel serbatoio dell'irroratrice immediatamente prima della 


distribuzione. 
FITOTOSSICITÀ 
STABILAN® è selettivo verso le leguminose foraggiere 


consociate al frumento. Su piante giovani di erba medica il 
prodotto può procurare lievi ustioni fogliari, che risultano, peraltro, 
di rapida soluzione. Si sconsiglia l'impiego di STABILAN® su 
seminati sofferenti per carenze nutrizionali e avversità ambientali 
o parassitarie. Il rispetto delle suddette istruzioni è condizione 
essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare 
danni alle piante, alle persone ed agli animali. 


DA NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

NON OPERARE CONTRO VENTO 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E 
BEVANDE e CORSI D’ACQUA. 

PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE 
SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L'USO. 

DA NON VENDERSI SFUSO 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON 
DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE. 

IL CONTENITORE NON PUO' ESSERE RIUTILIZZATO. 
NON CONTAMINARE l’ACQUA CON IL PRODOTTO o IL SUO 
CONTENITORE. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


21 DIC. 2010 


ALLEGATO 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 23 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 


fitosanitario denominato «Imidasect». 


IL DIRETTORE GENERALE 


DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi- 
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 


pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 


della salute; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 


numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fito- 
sanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 
23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle 
nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 


fitosanitari»; 


Visto l’art. 4, comma 1, del sopra citato decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fitosanitari contenenti sostan- 


ze attive iscritte in allegato I; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 


fitosanitari e relativi coadiuvanti; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 
2004, n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, 
concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 
2001/60/CE e 2006/8/CE, relative alla classificazio- 
ne, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati 


pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 1050/2009 del 28 ottobre 
2009, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 


CEE del Consiglio; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell'adeguamento al progresso tecnico e scientifico, 
del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, 
all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 


miscele; 


Vista la domanda del 3 agosto 2006 presentata 
dall’impresa Genetti GmbH, con sede legale in Me- 
rano (Bolzano), via Parini n. 4/a, diretta ad ottenere 
la registrazione del prodotto fitosanitario denomina- 
to «Gowrino 200 SL» contenente la sostanza attiva 
imidacloprid; 

Visto il decreto del 22 aprile 2009 di inclusione della 
sostanza attiva imidacloprid, nell’allegato I del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fino al 31 luglio 2019, 
in attuazione della direttiva 2008/116/CE della Commis- 
sione del 15 dicembre 2008; 

Vista la direttiva 2010/21/UE del 12 marzo 2010, in 
corso di recepimento, che modifica l’allegato I della di- 
rettiva 91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda 


le disposizioni specifiche relative alla sostanza attiva 


imidacloprid; 
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Considerato che per il prodotto fitosanitario in questio- 
ne contenente la sostanza attiva imidacloprid l'impresa ha 
ottemperato alle prescrizioni previste per la fase 1 di ade- 
guamento a seguito dell’iscrizione della stessa in allega- 
to I ai sensi del sopracitato decreto ministeriale 22 aprile 


2009, art. 2, comma 2; 


Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalu- 
tato secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo 
conforme all’allegato III da presentarsi entro il 31 gen- 
naio 2012 pena la revoca, ai sensi dell’art. 3 del citato 
decreto di iscrizione della sostanza attiva imidacloprid 


nell’allegato I; 


Visti gli atti d’ufficio da cui risulta che l’impresa ha 
ceduto la proprietà del prodotto fitosanitario in questione, 
in corso di registrazione, all’impresa Sharda Worldwide 
Exports Pvt.Ltd., con sede legale in Mumbai Dominic 
Holm, 29 Road, Bandra (W); 


Vista la nota pervenuta in data 10 dicembre 2010 
da cui risulta che la suddetta impresa ha ottemperato a 
quanto richiesto dall’ufficio chiedendo nel contempo 
la modifica di denominazione da «Gorwino 200 SL» a 


«Imidasect»; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 19 luglio 1999; 


Decreta: 


L’impresa Sharda Worldwide Exports Pvt.Ltd., con 
sede legale in Mumbai Dominic Holm, 29 Road, Bandra 
(W), è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto 
fitosanitario denominato IMIDASECT con la composi- 
zione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto, fino al 31 luglio 2019, data di scadenza 
dell’iscrizione della sostanza attiva imidacloprid nell’al- 


legato I. 


Sono fatti salvi, pena la revoca dell’autorizzazione del 


prodotto, gli adempimenti relativi alla presentazione del 
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fascicolo di allegato III entro il 31 gennaio 2012 e i conse- 
guenti adeguamenti in applicazione dei principi uniformi 
di cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995 
con le modalità definite dalla direttiva d’iscrizione 
2008/116/CE del 15 dicembre 2008 per la sostanza attiva 


imidacloprid. 


Il prodotto fitosanitario suddetto è registrato al 
n. 13394. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50-100- 
250-500; 1 1-5-10-20. 


Il prodotto in questione è importato in confezioni pron- 


te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere: 


Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan 
utca (Ungheria); 


Agrology papaeconomou S.A, Industrial area of 
Tessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessa- 


loniki (Grecia); 


Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterborou- 
gh, PE2 6TB (UK); 


Laboratorios Alcotan Pol. C/Rio Viejo, 80 parc 63, 
Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (Spagna). 


Confezionato nello stabilimento dell’impresa: IRCA 
Service Spa, S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. 
(Bergamo). 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 


posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 23 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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n = sù MESE Lili Etichetta e foglietto illustrativo 


IMIDASECT | 


insetticida-aficida sistemico 
CONCENTRATO SOLUBILE 


Composizione: 

g 100 di prodotto contengono : 

g 17,1 di Imidacloprid puro (200 g/M 
Coformulanti q.b. a 100 


(PRAICELOSG. PFA V'AMBSSTE) 


FRASI DI RISCHIO 
Tossico per gli rganismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico 
CONSIGLI DI PRUDENZA 
Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, ne' bere, ne' 
fumare durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni specialifschede 
informative in materia di sicurezza 
SHARDA WORLDWIDE EXPORT$ PVT LTD 
Domnic Holm, 29th Road, Bandra (West), Mumbai, INDIA 
Tel, +39 02 66101029 
Autorizzazione Ministero della Salute n....... del ......... 


Officine di produzione: Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Hungary // Agrology papaeconomau S.A, 

Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki (GR)// Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, i 
Peterborough, PEZ STB (UK}/ IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fomovo S.G. {BG} Italy// Laboratorios Alcotan Pol, C/Rio | 
Viejo, 80 parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP) 


Prescrizioni supplementari: 
Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di 
superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. Terapia sintomatica. 
Consultare un Centro Antiveleni. 


ISTRUZIONI PER L'USO 

Pomacee (melo, pero): contro afidi {Dysaphis piantaginea, Dysaphis pyri, Aphis gossypii, Aphis pomi) ed eriosoma (Eriosoma 
lanigerum), cicaline (Empoasca flavescens), contro microlepidotteri (Leucoptera scitella, Lithocolietis blancerdella, Lyonetia clerkella), 
Psilla ciel melo (Psilla mali), contro Tentredine (Hopiocampa testudinea)(pero): 0,05% (50 mi/100 litri d'acqua). 
Nei trattamenti allo stadio di orecchiette di topo miscelare con Olio minerale 2,5-3 % (2500-3000 ml in 100 litri d'acqua). Il trattamento 
contro i microlepidotteri deve essere posizionato al momento del massimo sfarfallamenta. 

Drupacee (pesco, nettarine, susino, cillegio, albicocco): contro afidi (Myzus persicae, Myzus cerasi, Brachyceudus schwartzii, 
Hyalopterus sp.) con trattamento a rottura gemme-bottoni rosa o in vegetazione: 0,05% (50 mW/100 litri d’acqua). 
Nel trattamento a rottura gemms-bottoni rosa miscelare con Olio minerale 1,5-2% (1500-2000 ml/100 litri d’acqua). Il prodotto è efficace 
anche sui microlepidotteri (Phyilonorycier spp.). Contro Tentredine (Hopiocampa brevis) (susino), Metcalfa pruinosa e Cicaline 0,05% 
(50 ml/100 litri d'acqua). 

Agrumi (arancio, clementino, mandarino, limone): contro afidi (Aphis gossypii, Aphis citricola, Myzus persicae, Toxoptera aurantii): 
0,05% (50 ml/100 litri d'acqua. Contro aleurodidi (es. Aleurothrixus floccosus, Dialeurodes citri, ecc.), minatrice serpentina delle foglie 
{Phyliccnistis citrella): 0,075% (75 ral/100 litri d’acqua). 

Orticole: 

- pomodoro, melanzana: contro afidi fAphis gossypii, Macrosiphum euphorbiae, Myzus persicae, Aulacorthum solani): 0,05% (50 ml/100 
litri d'acqua). Contro aleurodidi (es. Bemisia tabaci, Trialeurodes vaporariorum) e dorifora (Leptinotarsa decemiineata): 0,075% (75 
mI/100 | litri d’acqua). 

- peperone, cocomero, melone: contro afidi (Aphis gossypii, Macrosiphum euphorbiae, Myzus persicae, Aulacorthum solani): 0,05% (50 
mi/100 | d'acqua). Contro aleurodidi (es. Bemisia fabaci, Trialeurodes vaporariorum): 0,075% (75 ml/100 litri d’acqua). 

- patata: contro afidi (Aphis gossypii, Aphis nasturtii, Aphis fabae, Aulacorthum solani, Myzus persicae, Macrosiphum euphorbiae): 
0,05% (50 ml/100 litri d'acqua); contro dorifora (Leptinotarsa decemfineata): 0,075% (75 ml/100 litri d’acqua). 

Tabacco: contro afidi (Myzus nicotianae, Myzus persicae) è altica {Epithrix hirtipennis): 0,05% (50 ml/100 litri d’acqua) 

Le dosi riportate si intendono per irroratrici a volume normale. 

Floreali ed ornamentali: contro afidi (es. Aphis gossypii, Macrosiphonielia chrysanthemi, Macrosiphum rosae) e Metcalfa pruinosa: 
0,05% (50 mi/100 | d'acqua); contro aleurodidi (es. Bemisia tabaci, Trialeurades vaporariorum): 0,075% (75 ml/100 litri d'acqua). Su 
floreali ed ornamentali in vaso e' possibile anche it trattamento per irrigazione. Operare mettendo in sospensione 0,5-1 mi di prodotto 
per litro di acqua ed impiegare questa sospensione distribuendo il quantitativo normalmente utilizzato per irrigare le piante. 


Avvertenze agronomiche Il prodotto contiene una sostanza altamente tossica per le api. Per proteggere le api e altri insetti 
impollinatori non applicare nei 10 giorni precedenti la fioritura e durante la fioritura. Prima dell'applicazione del prodotto sfalciare o 
eliminare le piante spontanee in fioritura 0 prossime alla fioritura, possibilmente anche nelle immediate vicinanze delia coltura. Trattare 
l'ultima fila di alberi solo verso l'interno 


MODALITA' DI IMPIEGO: effettuare al massimo un trattamento l'anno. Aggiungere imidasect direttamente nella botte. 
Compatibilita': Imidasect è miscibile con Oli minerali. 


Sospendere i trattamenti 7 giorni per pomodoro, peperone, melanzana, cocomero, melone, 14 giorni per agrumi, patata e 
tabacco, 21 giorni per pesco e nettarine, susino, ciliegio, 28 giorni per melo, 35 giorni per albicocco, 50 giorni per pero prima 
del raccolto. ul 

Avvertenza, In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali previste per i prodotti più tossici, Qualora sì verificassero casi di intossicazione, informare il medico della 
miscelazione compiuta. 

ATTENZIONE: da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è 
responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente 
etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
Da non applicare con mezzi aerei. Per evitare rischi per l'uomo e l'ambisnte seguire le istruzioni per l'uso. Operare in assenza di vento. 
Da non vendersi sfuso. Smaltire le confezioni secondo le norme vigenti || contenitore completamente svuotato non deve essere 
disperso nell'ambiente. ll contenitore non può essere riutilizzato. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del................ 
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IMIDASECT 


Insetticida-aficida sistemico 
CONCENTRATO SOLUBILE 


Composizione 

100 g di prodotto contengono: 

9 17,1 di Imidacloprid puro (200 g/l} E 

Coformulanti q.b. a 100 5 à 
BRCOLOSO PIA :L'AMBIENTE 


FRASI DI RISCHIO 

Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA 

Conservare fuori dalla portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, nè bere, nè fumare 
durante l'impiego. Non gettare i residui nelle fognature, Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni specialifschede informative 
in materia di sicurezza, 


Sharda Worldwide Exp. Pvt. Ltd. 
Domnic Holm, 29th Road, Bandra West, Mumbai, India 
Tel. +39 02 66101029 


Stabilimenti di produzione: Chemark Kft H-8182 Peremarton gyartelep, Tulipan utca, Hungary # Agrology papaeconomou S.A, 
Industrial area of Thessaloniki, Sindos Building Block 53, 570 22 Thessaloniki (GR)Y/ Safapack Ltd., 4 Stapleton Road, Orton, Peterbo- 
rough, PE2 6TB (UK)/ IRCA Service Spa S.S. Cremasca 591, 10 - Fornovo S.G. (BG) // Laboratories Alcotan Pol, C/Rio Viejo, 80 
parc 63, Dos Hermanas, Sevilla, 41700 (SP) 


Autorizzazione Ministero della Salute n. del 


Contenuto netto: ml 50-100 Partita n°............. 


Prescrizioni supplementari: î 
Non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superfi- 
cie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 


INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
In caso di intossicazione ‘chiamare il medico per i consueti interventi di pronto soccorso. Terapia sintomatica. 
Consultare un Centro Antiveleni. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO. 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI. 
IL CONTENITORE NON PUO’ ESSERE RIUTILIZZATO. 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE. 


Etichetta autorizzata con decreta dirigenziale del......... 


23 DIC. 200 


11A04958 
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DECRETO 29 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Picus 200 SL». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 44], 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor- 
me in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all'immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Eu- 
ropeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi ag- 
giornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 2008, 
concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei 
o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e ani- 
male e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo în applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti- 
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume- 
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Visto il regolamento (CE) n. 790/2009 della Com- 
missione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini 
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichetta- 
tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 


— il È 


Vista la domanda presentata in data 15 settembre 2009 
dall’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con sede legale 
in Bergamo, via F.lli Bronzetti n. 32/28, intesa ad ottene- 
re l’autorizzazione all'immissione in commercio del pro- 
dotto fitosanitario denominato «Picus 200 SL» contenen- 
te la sostanza attiva imidacloprid, uguale al prodotto di 
riferimento denominato «Warrant 200 SL», registrato al 
n. 13370 con decreto direttoriale in data 16 giugno 2009, 
modificato successivamente con decreto in data 14 otto- 
bre 2010, dell’impresa Cheminova A/S, con sede legale 
in Thyboronvej 76-78, DK 7673 Harboore (Danimarca); 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che: 


il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
«Warrant 200 SL», registrato al n. 13370; 


sussiste legittimo accordo tra l’impresa Chemi- 
nova Agro Italia Srl e l’impresa titolare del prodotto di 
riferimento; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 luglio 2019, data di scadenza della sostanza attiva imi- 
dacloprid in allegato I, fatti salvi gli adempimenti e gli 
adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui 
all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, per il 
prodotto fitosanitario di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 luglio 2019, l’impresa Cheminova Agro Italia Srl, con 
sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti n. 32/28, è au- 
torizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosani- 
tario denominato PICUS 200 SL con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in 
applicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995, per il prodotto fitosa- 
nitario di riferimento. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 10-25-50- 
100-250-500; 1 1-5-10. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal- 
lo stabilimento estero: Cheminova A/S- Thyboronvej 78, 
DK 7673 Harboore (Danimarca). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14865. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


_ Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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26-4-2011 Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


Picus 200 SL 


Insetticida-aficida sistemico 
CONCENTRATO SOLUBILE 
PICUS 200 SL Registrazione del Ministero della Salute n. del 


Composizione ATTENZIONE: 
IMIDAGLOPRID puro  g. 17,1{200g/L) | Parfitan. MANIPOLARÉ GON 
Coformulanti q.b. a g. 100 PRUDENZA 


CHEMINOVA AGRO ITALIA Srl 
Via F.Ili Bronzetti 32/28 — 24124 Bergamo 
tef 035 19904468 


Stabilimento di produzione: 
GHEMINOVA A/S - Thyboranve] 76-78 - DK 7673 Harbosre (Danimarca) 


lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare ! 


durante l'impiego. i 
Contenuto: mL 10-25-50-100 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE 
DISPERSO NELL'AMBIENTE 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ............ 


29 DIC 20016 


11A04959 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 29 dicembre 2010. 


Autorizzazione all'immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Swing ex-tra». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor- 
me in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti- 
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume- 
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Vista la domanda presentata in data 17 dicembre 2009 
dall’impresa Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S, 
con sede legale Saint Didier au Mont d’Or (Lione) - 
Francia, 2 Rue Claude Chappe, Parc d’ Affaires de Cré- 


cy, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fitosanitario denominato «Swing 
ex-tra» contenente la sostanza attiva etoxazolo, uguale al 
prodotto di riferimento denominato «Borneo» registra- 
to al n. 12859 con decreto direttoriale in data 20 ottobre 
2005, modificato successivamente con decreto in data 
21 ottobre 2009, dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Bor- 
neo» registrato al n. 12859; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 maggio 2015, data di scadenza della sostanza attiva 
etoxazolo in allegato I, fatti salvi gli adempimenti e gli 
adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui 
all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, per il 
prodotto fitosanitario di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 maggio 2015, l’impresa Sumitomo Chemical Agro 
Europe S.A.S, con sede legale Saint Didier au Mont d’Or 
(Lione) - Francia, 2 Rue Claude Chappe, Parc d’Affai- 
res de Crécy, 69771, è autorizzata ad immettere in com- 
mercio il prodotto fitosanitario denominato SWING 
EX-TRA con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin- 
cipi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, per il prodotto fitosanitario di riferimento. 


Il prodotto è confezionato nelle 
0,100-0,200-0,250-0,500-1-5-10-25. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal- 
lo stabilimento estero: SBM Formulation-Beziers Cedex 
(Francia). 


taglie da 1 


Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’im- 
presa: Isagro SpA - Aprilia (Latina). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14925. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 


46 — Fm 
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ALLEGATO 


ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SWING EX-TRA 


{SOSPENSIONE CONCENTRATA) 
ACARICIDA OVO-LARVICIDA 


SWING EX-TRA Registrazione del Ministero della Salute n, .... del .. 

COMPOSIZIONE: SUMITOMO CHEMICAL AGRO 
Etoxazole puro g  10,68{=110gA) EUROPE S.A.S. 
Coformulanti q. b. a g 100 Parc d'Affaires de Crécy 


2, Rue Claude Chappe 
69771 Saint Didier au Mont d'Or 
Lione (Francia) 

Tel, +33 478643260 


Stabilimenti di produzione 
ISAGRO SpA — Aprilia (LT) 
SBM - Formulation — Beziérs Cedex (Francia) 


Contenuto: i A E 

Distribuito da: 
0,100-0,200-0,250-0,500-1-5-10.25 L. ISAGRO ITALIA Srl 
Partita n. ericoloso per Via Caldera, id... Ha, 02.45280.1 


ambiente Via Marconato, 8 - 20031Cesano Maderno (MI) 
Tel. 03625121 

FRASI DI RISCHIO: Altamente tossico per gli organismi.acquatici; può provocare a fungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mafigimi e da bevande. Non 


mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Non gettare i residul nelie fognature. Questo materiale e Il’ suo contenitore devono essere 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 


Non contaminare l'acqua con lì prodotto a il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delie acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i Sistemi di scolo delle acque-dalle aziende agricole e dalle strade, 


smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente;Riferirsi alle istruzioni speciaîi/schede informative in materia di sicurezza. 


Avvertenza; Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una‘fascia dì sicurezza nen trattata da corpì idrici superficiali di 10 metri per 
vite, agrumi, pesco, nettarino, albicocco, melo, pero è susino e altre specie arboree. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 

SWING EX-TRA è un acaricida ovo-larvicida specifico per impiego su 
melo, pero, pesco, nettarino, albicocco,susino, agrumi, vite, pomodoro, 
melanzana, cucurbitatee a buccia non commestibile, fragola, colture 
floreali ed omamentali. 5 
Svolge azione per contatto ed è dotato di persistenza e selettività. E 
estremamente efficace contro le forme giovanili di ragno rosso e giallo. 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 

MELO, PERO, PESCO, NETTARINO, ALBICOCCO: contro il ragnetto 
rosso dei fruttiferi (Panonychus ulmi), il ragnetto rosso bimaculato 
{Tetranychyus urticae) e i ragno giallo {Eotefranychus carpini) intervenire 
alla fine delia schiusura delle uova invernali alla dose di 35-50 ml/hi 
{comispondente a 400°- 500 mha}. 

AGRUMI  {ARANCIO, MANDARINO, LIMONE, CLEMENTINO, 
LIMETTA, BERGAMOTTO, CEDRO, POMPELMO, POMELO, 
TANGERINO, CHINOTTO, ARANCIO AMARO) contro il ragno rosso 
degli agrumi (Panonychus cir) e il ragnetto rosso bimaculato 
(Tetranychus urticae) intervenire all'inizio dell'infestaziohe alla dose di 
35 -50 mi/hi {corrispondente a 500 mWha). 

VTFE: contro il ragnetto rosso dei fruttiferi (Panonychus ulmi), il regnetto 
rosso bimaculato {Tetranychus urtictie) e ragno gialo (Eotetranychus 
carpini) intervenire alla comparsa delle prime forme mobik alla dose di 
25 mln! (corrispondente a 250 mifha). 

SUSINO: contro il ragnetto rosso dei fruttiferi {Panonychus uimi), il 
ragnetto rosso bimaculato (Telranychus uticae) intervenire alla 
comparsa delle prime forme mobili alla dose di 35-50 mi/hi 
{corrispondente a 300-500 mha). 


POMODORO E MELANZANA (in campo e in serra): contra il ragnetto © 


rosso {Panonychus uni), il ragnetto rosso Bbimaculato (fefranychus 
urticae) intervenire alla comparsa. delle prime forme mobili alla dose di 
35-50 mi/fi (corfispondente a 350-500 mina). 

CUCURBITACEE A BUCCIA NON COMMESTIBILE (COCOMERO, 
MELONE, ZUCCA): contro il ragnetto rosso (Penonyohus um, il 
fagnetto rosso bimaculato (Tefranychus urticae) intervenire alla 
comparsa delle prime. forme mobili alla dose di 40-50 mill 
{corrispondente a 400-500 mlUha). 

FRAGOLA (in campo e in serra) contro il ragnetto rosso 
(Panonychus. ulmi), Îi ragnetto rosso bimaculato (Tefranychus urticae) 
intervenire alla comparsa delle prime forme mobili alla dose di 50 mlfhi 
(corrispondente a 500 m/ha). 

COLTURE ORNAMENTALI E FLOREALI: contra il ragnetto rasso 
{Panonychus ulmi), i ragnetto rassa bimaculato (Tetranychus witicae) 
intervenire alla comparsa delle prime farne mobili alla dose di 25-50 
ml/h] {corrispondente a 250- 500 mi/ha}. 

E. buona pratica agricola al primo utilizzo effettuare test preliminari su 
alcune piante per verificare che, nelle condizioni di utilizzo, non si 
verifichino effetti indesiderati. 


Su tutte le colture effettuare un solo trattamento per stagione, 


Bagnare accuratamente ed uniformemante la vegetazione da 
proteggere. 
Per il controllo delle forme giovanili in primavera si raccomanda di 
impiegare SWING EX-TRA da solo. In caso di presenza di adulti, 
comunque SWING EX-TRA può essere implegato in miscela con un 
adulticida. 


Preparazione della miscela: Riempire a metà con acqua if serbatoio 
dell'irroratrice e mettere in funzione l'agîtatore, quindi introdurre il 
quantitativo di prodotto previsto e completare il riempimento con acqua. 
Durante la distribuzione mantenere la massa in agitazione. 


COMPATIBILITÀ 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservata le 
norme: precauzionali prescritte per i pradetti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare. il medico della 
miscelazione compiuta. 


Sospendere i trattamenti: 3 giorni prima della raccolta. su 
pomodoro, melanzana, GuCturbitacee a' buccia non commestibile 
{cocomero, melone, zucca) e fragola; 14 giorni prima della raccolta 
su pesco, nettarino, albicocco e agrumi; 28 giorni prima della 
raccolta su pero, melo e vite; 45 giorni prima della raccolta su 
susino, 

ATTENZIONE 

Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate 
in questa etichetta. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da Uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed'agli animali, 
CONSERVARE IN AMBIENTE FRESCO, ASCIUTTO E BEN 
VENTILATO 

NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE 
LE ISTRUZIONI PER L'USO 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O 
CORSI D'ACQUA 

OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 

DA NON VENDERSI SFUSO 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO.LE NORME VIGENTI. 

iL GONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 

IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 


29 DIC. 2019 


Etichetta autorizzata con decreta dirigenziale del ......... ‘di 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


11A04960 


ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


SWING EX-TRA 


(SOSPENSIONE CONGENTRATA) 


__ACARICIDA OVO-LARVICIDA 


COMPOSIZIONE: 


Etoxazole puro gu 10,68(=110g/) 
Cofarmuianti q. b. a g 100 


Stabilimenti di produzione 
ISAGRO SpA - Aprilia {LT} 
SBM - Formulation — Beziérs Cedex (Francia) 


Contenuto; 100 ml Partita n. 


. l'ambiente 
SUMITOMO CHEMICAL AGRO EUROPE S.A.S. 
Parc d'Affaires de Crécy » 2, Rue Claude Chappe 
«697741, Saint Didier au Mont d'Or - Lione {Francia} 


n° si +33 478643260 
"Disffibunto, da; mr 
Via' Caldera: Rie Wular 


P-Tel, 02.45280.1 


FRASI DI RISCHIO: *ARtariente”i tossica “pir Gli organismi acquatici, può” provocare a lungo 
termine effetti negativi pet i l'ambiente ‘acquatito;: v ! 
CONSIGLI DI PRUDENZA! {Conservare ‘tudrice della* portata del bambini. Canservara lontano da 
alimenti o mangimi e da‘bevande. Non marie eun ‘bere, né fumare durante l'impiego. Non 
gettare i residui nelle fognature. Questo: e e il suo contenitore devono essere smattitì 
come rifiuti pericolosi. Non” disperdere; sfietr mbiente Riferirsi alle istruzioni Specialifschede | 


informative in materia di sicurezza. bia RO 
PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON Può ESSERE RIUTILIZZATO 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL'AMBIENTE 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del ....... sfiva 


i 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


DECRETO 29 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Acarol new». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor- 
me in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti- 
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume- 
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Vista la domanda presentata in data 17 dicembre 2009 
dall’impresa Sumitomo Chemical Agro Europe S.A.S, 
con sede legale Saint Didier au Mont d’Or (Lione) - 
Francia, 2 Rue Claude Chappe, Parc d’ Affaires de Cré- 


— 49 È 


cy, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fitosanitario denominato «Acarol 
new» contenente la sostanza attiva etoxazolo, uguale al 
prodotto di riferimento denominato «Borneo» registra- 
to al n. 12859 con decreto direttoriale in data 20 ottobre 
2005, modificato successivamente con decreto in data 
21 ottobre 2009, dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Bor- 
neo» registrato al n. 12859; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 maggio 2015, data di scadenza della sostanza attiva 
etoxazolo in allegato I, fatti salvi gli adempimenti e gli 
adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di cui 
all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, per il 
prodotto fitosanitario di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
31 maggio 2015, l’impresa Sumitomo Chemical Agro 
Europe S.A.S, con sede legale Saint Didier au Mont d’Or 
(Lione) - Francia, 2 Rue Claude Chappe, Parc d’Affaires 
de Crécy, 69771, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fitosanitario denominato ACAROL NEW con 
la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto, fatti salvi gli adempimenti e 
gli adeguamenti in applicazione dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, per 
il prodotto fitosanitario di riferimento. 


Il prodotto è confezionato nelle 
0,100-0,200-0,250-0,500-1-5-10-25. 


Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dal- 
lo stabilimento estero: SBM Formulation - Beziers Cedex 
(Francia). 


taglie da | 


Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’im- 
presa: Isagro SpA -Aprilia (Latina). 


Il prodotto suddetto è registrato al n. 14924. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 29 dicembre 2010 


Il direttore generale: BoRRELLO 


26-4-2011 


Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 95 


ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


ACAROL NEW Registrazione del Ministero della Salute n. ..... 


ACAROL NEW 


(SOSPENSIONE CONCENTRATA) 
ACARICIDA OVO-LARVICIDA 


SUMITOMO CHEMICAL AGRO 
EUROPE S.A.S. 
Parc d’Affaires de Crécy 
2, Rue Claude Chappe 
69771 Saint Didier au Mont d’Or 
Lione (Francia) 
Tel. +33 478643260 


COMPOSIZIONE: 


Etoxazole puro g  10,68(=110g/1) 
Coformulanti q. b. a g 100 


Stabilimenti di produzione 
ISAGRO SpA - Aprilia (LT) 
SBM - Formulation — Beziérs Cedex (Francia) 


Contenuto: reti î 
0,100-0,200--0,250-0,500-1-5-10-25 L. w RR, = 

i Dari ; i — Milano - Tel, 02.45280, 
Partita n. Pericoloso per Via Caldera, 21 — Milano - Tel, 02.45280,1 


lFambiente 
FRASI DI RISCHIO: Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 'ambiente acquatico. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande. Non 
mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. Non gettare i residui nelle fognature. Questo materiale e il suo contenitore devono essere 


smaltiti come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente Riferirsi alle istruzioni specialifschede informative in materia di sicurezza. 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 


Non contaminare l’acqua con il prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade. 

Avvertenza: Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza non trattata da corpi idrici superficiali di 10 metri per 
vite, agrumi, pesco, nettarino, albicocco, melo, pero e susino e altre specie arboree. 


INFORMAZIONI MEDICHE 
In caso di intossicazione chiamare il medico per i consueti 
interventi di pronto soccorso. 


CARATTERISTICHE 

ACAROL NEW è un acaricida ovo-larvicicda specifico per impiego su 
melo, pero, pesco, nettarino, albicocco,susino, agrumi, vite, pomodoro, 
melanzana, cucurbitacee a buccia non commestibile, fragola, colture 
floreali ed ornamentali. 

Svolge azione per contatto ed è dotato di persistenza e selettività. È 
estremamente efficace contro [e forme giovanili di ragno rosso e giallo. 


DOSI E MODALITÀ D'IMPIEGO 

MELO, PERO, PESCO, NETTARINO, ALBICOCCO: contro il ragnetto 
rosso dei fruttiferi (Panonychus ulmi), il ragnetto rosso bimaculato 
{Tetranychus urticae) e il ragno giallo (Eotetranyehus carpini) intervenire 
alla fine della schiusura delle uova invernali alla dose di 35-50 mi/hi 
(corrispondente a 400 - 500 ml/ha). 

AGRUMI (ARANCIO, MANDARINO, LIMONE, CLEMENTINO, 
LIMETTA, BERGAMOTTO, CEDRO, POMPELMO, POMELO, 
TANGERINO, CHINOTTO, ARANCIO AMARO): contro il ragno rosso 
degli agrumi (Panonychus citriì @ il ragretto rosso bimaculato 
(Tetranychus urticae) intervenire all'inizio dell'infestazione alla dose di 
35 -50 ml/hi (corrispondente a 500 mi/ha). 

VITE: contro il ragnetto rosso dei fruttiferi (Panonychus utmi), jl ragnetto 
rosso bimaculato {Tetranychus urticae) e ragno giallo (Eotetranychus 
carpini) intervenira alla comparsa delle prime forme mobili alla dose di 
25 ml/hI (corrispondente a 250 mi/ha). 

SUSINO: contro il ragnetto rosso dei fruttiferi (Panonychus ulmi, il 
ragnetto rosso bimaculato (Tetranychus urticae) intervenire alla 
comparsa delle primo forme mobili alla dose di 35-50 mil/hl 
{corrispondente a 300-500 mil/ha). 

POMODORO E MELANZANA (in campo e in serra): contro i ragnetto 
rosso (Panonychus ulmi), il ragnetto rosso bimaculato (Tetranychus 
urticae) intervenire alla comparsa delle prime ferme mobili alla dose di 
35-50 mW/hI (corrispondente a 350-500 mi/ha). 

CUCURBITACEE A BUCCIA NON COMMESTIBILE {COCOMERO, 
MELONE, ZUCCA): contro if ragnetto rosso (Panonychus ulmi), il 
ragnetto rosso bimaculato (Tetranyehus urticae) intervenire alla 
comparsa delle prime forme mobili alla dose di 40-50 mi/hl 
(corrispondente a 400-500 ml/ha). 

FRAGOLA {in campo e in serra); contro il ragnetto rosso 
(Panonychus ulmi), il ragnetto rosso bimaculato (Tetranychus urticae) 
intervenire alla comparsa delle prime forme mobili alla dose di 50 ml/hI 
(corrispondente a 500 ml/ha). 

COLTURE ORNAMENTALI E FLOREALI: contro il ragnetto rosso 
(Panonychus ulmi}, il ragnetto rosso bimaculato (Tetranychus urticae) 
intervenire alla comparsa delle prime forme mobili alla dose di 25-50 
ml/hl {corrispondente a 250- 500 mi/ha). 

E buona pratica agricola al primo utilizzo effettuare test preliminari su 
alcune piante per verificare che, nelle condizioni di utilizzo, non si 
verifichino effetti indesiderati. 


Su tutte le colture effettuare un soto trattamento per stagione. 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del .... 


Bagnare accuratamente ed uniformemente 
proteggere, 

Per il controllo delle forme giovanili in primavera si raccomanda di 
impiegare ACAROL NEW da solo, In caso di presenza di adulti, 
comunque ACAROL NEW può essere impiegato in miscela con un 
adulticida. 


Preparazione della miscela: Riempire a metà con acqua il serbatoio 
dell’irroratrice e mettere in funzione l'agitatore, quindi introdurre i 
quantitativo di prodotto previsto e completare il riempimento con acqua. 
Durante la distribuzione mantenere la massa in agitazione. 


COMPATIBILITÀ 

Avvertenza: In caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato 
il periodo di carenza più lungo. Devono inaltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per | prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della 
miscelazione compiuta. mn 
Sospendere i trattamenti: 3 giorni prima della raccolta su 
pomodoro, melanzana, cucurbitacee a buccia non commestibile 
(cocomero, melone, zucca) e fragola; 14 giorni prima della raccolta 
su pesco, nettarino, albicocco è agrumi; 28 giorni prima della 
raccolta su pero, melo e vite; 45 giorni prima della raccolta su 
susino, 

ATTENZIONE 

Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate 
in questa etichetta. 

Chi impiega il prodotto è responsabile degli eventuali danni 
derivanti da uso improprio del preparato. 

Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è 
condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e 
per evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
CONSERVARE IN AMBIENTE FRESCO, ASCIUTTO E BEN 
VENTILATO 

NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

PER EVITARE RISCHI PER L'UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE 
LE ISTRUZIONI PER L'USO 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O 
CORSI D’ACQUA 

OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 

DA NON VENDERSI SFUSO 

SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 

IL CONTENITORE NON PUO ESSERE RIUTILIZZATO 


la vegetazione da 


ALLEGATO 
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11A04961 


ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


(SOSPENSIONE CONCENTRATA) 
ACAROL NEW Registrazione del Ministero della Salute n. ..... del .,... 
COMPOSIZIONE: 


Etoxazole puro g 10,68(=110g/L) 
Coformulanti q. b. a g 100 


Stabilimenti di produzione 
ISAGRO SpA + Aprilia (LT) 
SBM - Formulation — Beziérs Cedex (Francia) 


Distribuito da: 
ISAGRO ITALIA Sf - Via Caldera, 21 — Milano - Tel. 02.45280.1 A 
Pericoloso per 


: 1 ita n. i 
Contenuto: 100 ml Partita n Fambiente 


SUMITOMO CHEMICAL AGRO EUROPE S.A.S. 
Parc d’Affaires de Crécy - 2, Rue Claude Chappe 
69771 Saint Didier au Mont d’Or - Lione (Francia) 
Tel. +33 478643260 

FRASI DI RISCHIO: Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo 
termine effetti negativi per l’ambiente acquatico... ' 
CONSIGLI Di PRUDENZA: Conservare fuori della portata dei bambini. Conservare lontano da 
alimenti o mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego. Non 
gettare i residui nelle fognature. Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti 
come rifiuti pericolosi. Non disperdere nell'ambiente Riferirsi alle istruzioni speciali/schede 
informative in materia di sicurezza. __| 


PRIMA DELL’USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON Può ESSERE RIUTILIZZATO 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL’AMBIENTE 


Etichetta autorizzata con decreto dirigenziale del 


__ 51 
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DECRETO 31 dicembre 2010. 


Autorizzazione all’imissione in commercio del prodotto 
fitosanitario denominato «Replay». 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 


Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo- 
dificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con- 
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma- 
teria di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemen- 
to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 
1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove nor- 
me in materia di autorizzazione di prodotti fitosanitari»; 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di- 
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri- 
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica- 
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fitosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art.10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 


Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor- 
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen- 
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classificazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 


Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa- 
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origi- 
ne vegetale e animale e che modifica la direttiva 91/414/ 
CEE del Consiglio; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan- 
te modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 


Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade- 
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini- 
stero della salute con le inerenti risorse finanziarie, stru- 
mentali e di personale; 


Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti- 
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume- 
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 


Vista la domanda presentata in data 30 novembre 2009 
dall’impresa Cheminova Agro Italia, con sede legale in 
Bergamo, via F.lli Bronzetti n. 32/28, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro- 


dotto fitosanitario denominato «Replay», contenente le 
sostanze attive metalaxil e rame metallo (da rame idrossi- 
do), uguale al prodotto di riferimento denominato «Qubic 
R» registrato al n. 14433 con decreto direttoriale in data 
31 luglio 2009 dell’impresa medesima; 


Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’uf- 
ficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli- 
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Qubic 
R» registrato al n. 14433; 


Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 


Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
30 novembre 2016, data di scadenza della sostanza atti- 
va rame metallo da idrossido in allegato I, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin- 
cipi uniformi di cui all’allegato VI del decreto legislativo 
n. 194/1995, per il prodotto fitosanitario di riferimento; 


Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini- 
steriale 9 luglio 1999; 


Decreta: 


A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 
30 novembre 2016, l’impresa Cheminova Agro Italia, 
con sede legale in Bergamo, via F.lli Bronzetti n. 32/28, 
è autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi- 
tosanitario denominato REPLAY con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in 
applicazione dei principi uniformi di cui all’allegato VI 
del decreto legislativo n. 194/1995, per il prodotto fitosa- 
nitario di riferimento. 


Il prodotto è confezionato nelle taglie da 1 0,1-0,2-0,25- 
0,5-1-5-10-20-25. 


Il prodotto è preparato presso lo stabilimento 


dell’impresa: 
Terranalisi Srl - Cento (Ferrara); 
STI Solfotecnica Italiana Spa - Cotignola (Ravenna). 
Il prodotto suddetto è registrato al n. 14915. 


È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 


Il presente decreto sarà notificato, in via amministra- 
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 31 dicembre 2010 


Il direttore generale: BORRELLO 
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ALLEGATO 


ETICHETTA/FOGLIO ILLUSTRATIVO 


REPLAY 


Fungicida sistemico e di contatto, con azione preventiva e curativa in sospensione concentrata 


REPLAY Registrazione del Ministero dei Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n° . del 

COMPOSIZIONE Ì 
100 al protloBa:confangono: Î Cheminova Agro Italia S.r.l. 
Metalaxil puro g. 3,85(=50g/L) Via F.Ili Bronzetti 32/28 
Rame metallo puro g. 15,4 (=200 g/l) 24124 Bergamo 

i (da Rame idrossido) Tel 035 19904468 

Î Coformulanti q.b. a g. 100 Stabilimenti di produzione: 

Litri 0,1-0,2-0,25-0,5-1-5-10-20—25 TERRANALISI Srl — Cento (FE) 
# STI SOLFOTECNICA ITALIANA SpA 
Partita n. : Cotignola (RA) 


FRASI DI RISCHIO: Può provocare sensibilizzazione per contatto con ia pelle. Altamente tossico per gli 
organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per }' a ribiente acquatico. 

CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori dalla portata dei bambini, -2nservare lontano da alimenti o 
mangimi e da bevande. Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego. Usare guanti adatti e 
proteggersi ia faccia. Evitare il contatto con la pelle. In caso di inciante o di malessere consultare 
immediatamente il medico {se possibile, mostrargli l'etichetta). Usare sontenitori adeguati per evitare 
l'inquinamento ambientale. Questo materiale e il suo contenitore diaono essere smaltiti come rifiuti 
pericolosi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni specialifschede informative in materia di 


sicurezza. PERICOLOSO PER | 
L'AMBIENTE | 


PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI 

Conservare il recipiente ben chiuso. Ìn caso di contatto con la pelie lavarsi in4sdiatamente ed abbondantemente con acqua e sapone. 

Non contaminare l'acqua con il prodotto 0 il suo contenitore, Non pulire it risteriale d’applicazione in prossimità delle acque di superficie. 
Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle azieré» agricole e dalle strade. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 

Trattasi d'associazione delle seguenti sostanze attive: METALAXIL puro 3.£f%; RAME puro {da idrossido) 15,4%, le quali separatamente, 
provocano i seguenti sintomi d’intossicazione: 

METALAXIL — Sintomi: irritante cutaneo ed oculare con possibile opacità in’neale. Nell’animale da esperimento si ha esoftalmo, dispnea, 
spasmi muscolari. 

RAME -— Sintomi: denaturazione delle proteine con lesioni a livello delle mu:sose, danno epatico e renale e dei SNC, emolisi. Vomito con 
emissione di materiale di colore verde, bruciori gastroesofagei, diarrea em a, coliche addominali, ittero emolitico, insufficienza epatica e 
renafe, convulsioni, collasso. Febbre da inalazione del metallo, Irritante cutanso ed oculare. 

Terapia: sintomatica. 

Avvertenza: consultare un centro antiveleni. 


CARATTERISTICHE 
Il REPLAY è un fungicida ad azione sistemica e di contatto, specificatamente indicato per la lotta contro le Peronosporacee delle colture sotto 
indicate. 
DOSI E MODALITÀ D’IMPIEGO 
COLTURE PARASSITI DOSI i APPLICAZIONE 
[MITE Peronospora 450 mihi _! 2-4 trattamenti a cadenza di 12-14 giorni a partire da pre-fioritura 
| POMODORO Peronospora 450 mihi _; 3-4 trattamenti a cadenza di 10-14 giorni 
Altre Orticole: CAVOLO VERZA, CARCIOFO, Peronospora, 450 mihi | 2-3 trattamenti a cadenza di 10-14 giorni 
LATTUGA, PISELLO Alteraria, Bremia 
FRAGOLA 450 mUhl | 15-20 giorni dopo it trapianto e 30 gioni dopo il 1° intervento. 
Eventuale immersione delle piantine prima dell'impianto in soluzione al 3%. 
Colture FLOREALI e ORNAMENTALI Peronospora, Fitoftora | 450mifhi 


Iniziare i trattamenti non appena si verificano le condizioni favorevoli alla malattia. Passare a prodotti con diverso meccanismo d'azione entro 7 
giorni dall'ultimo trattamento con REPLAY. Utilizzare il prodotto a volume normale (10 hl/ha di acqua). Nel caso di volumi inferiori rispettare la 
dose di 4 kg/ha di formulato. Per evitare la selezione di ceppi resistenti, evidenziabili con una diminuzione d’efficacia, attenersi scrupolosamente 
alle istruzioni d’uso. Qualora ciò si verificasse, sospendere l’impiego del prodotto e sostituirlo con un fungicida di copertura. Non applicare su 
vivai di vite. La presenza del Rame consente di contenere contemporaneamente le infezioni causate da batteri. 


COMPATIBILITÀ: il prodotto non è compatibile con i preparati a reazione alcalina. 

Avvertenza: in caso di miscela con altri formulati deve essere rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate le 
norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si verificassero casi d’intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta. 


FITOTOSSICITÀ: non trattare durante la fioritura. Su colture Floreali ed Ornamentali effettuare saggi preliminari su piccole superfici. 


INTERVALLO DI SICUREZZA: sospendere i trattamenti 60 giorni prima della raccolta su CAVOLO VERZA; 40 giorni su FRAGOLA; 28 giorni su 
VITE; 20 giorni su POMODORO, PISELLO, CARCIOFO, LATTUGA. 
ATTENZIONE 
Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate in questa etichetta. 
Chi impiega ll prodotto è responsabile degli eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. 
Il rispetto di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione essenziale per assicurare l'efficacia del trattamento e per 
evitare danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 
PER EVITARE RISCHI PER L’UOMO E PER L'AMBIENTE SEGUIRE LE ISTRUZIONI PER L’USO 
NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O CORSI D'ACQUA 
OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 
DA NON VENDERSI SFUSO 
SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 
CONSERVARE AL RIPARO DALL’UMIDITÀ 


f 
Î 
Etichetta autorizzata con decreto dirigelì Lal «ilg2 0 10 


26-4-2011 Supplemento ordinario n. 108 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 95 


ETICHETTA FORMATO RIDOTTO 


REPLAY 


Fungicida sistemico e di contatto, con azione preventiva e curativa in 
sospensione concentrata 
REPLAY Ra] 


Registrazione del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n° .... del 
COMPOSIZIONE 

100 g di prodotto contengono: 

Metalaxil puro 9. 3,85 (= 50 g/l) 
Rame metallo puro g. 15,4 {=200 g/L) 
(da Rame idrossido) 
Coformulanti q.b. a g. 100 


Cheminova Agro Italia S.r.l. 
Via F.Ili Bronzetti 32/28 - 24124 Bergamo 
Tel 035 19904468 
Distribuito da: 
TERRANALISI Srl — Cento (FE) tel. 051/6836207 
Stabilimento di produzione: 
TERRANALIS! Srl - Via Nino Bixio, 6 Cento (FE) 


100 mL Partita n. : 


FRASI DI RISCHIO: Può provocare sensibilizzazione pe: contatto con la 
pelle. Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a PERICOLOSO PER 
lungo termine effetti negativi per l’ambiente acquatico. L'AMBIENTE 
CONSIGLI DI PRUDENZA: Conservare fuori dalla portai: ciei bambini, 

Conservare iontano da alimenti o mangimi e da bevani on mangiare, né bere, né fumare durante 
l'impiego. Usare guanti adatti e proteggersi ia faccia. Eifare il contatto con la pelle. in caso di 
incidente o di malessere consultare immediatamente il ni>dico {se possibile, mostrargli Petichetta). 
Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale. Questo materiale e il suo 
contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericoicsi. Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi 
alle istruzioni specialiischede informative in materia di sirurezza. 


PRIMA DELL'USO LEGGERE IL FOGLIO ILLUSTRATIVO 


SMALTIRE LE CONFEZIONI SECONDO LE NORME VIGENTI 
IL CONTENITORE NON PUÒ ESSERE RIUTILIZZATO 


IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE ESSERE DISPERSO 
NELL’AMBIENTE 


11A04962 


ALFONSO ANDRIANI, redattore 


DELIA CHIARA, vice redattore 


(WI-GU-2011-SON-092) Roma, 2011 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
via Principe Umberto 4, 00185 Roma - @ 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie riportate nell'elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 
al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina). 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Area Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: gestionegu@ipzs.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA & o, UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2011 (salvo conguaglio) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 

(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 66,28)* - semes 
Tipo B_ Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 
Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 
Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 
Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semes 
Tipo F. Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93*) - annual 

(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 
Tipo FI Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45)* - annual 
(di cui spese di spedizione € 132,22)* - semes 
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OTO OT VET OTO OTO OT ORE VT OEIOTO) 


682,00 
357,00 
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: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2011. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00)* 
(di cui spese di spedizione € 73,20)* - annuale 295,00 
- semestrale 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il 
(di cui spese di spedizione € 39,40)* 
(di cui spese di spedizione € 20,60)* - annuale 85,00 
- semestrale 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 
I.V.A. 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 

Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 190,00 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) 180,50 
I.V.A. 4% a carico dell'Editore € 18,00 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*545-410301110426 * 


